
4                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2023, n. 1742
DGR n. 1503/2023 - Contributi ex art. 1, c. 134 e ss., Legge n. 145/2018. CUP: B95B23001050002 - Realizzazione 
nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, via Gentile. Approvazione PFTE e var.ne al 
bil. di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Doc.to Tecnico di Accomp.to e al Bil. Finanziario Gest.le 
2023-2025, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vicepresidente della Giunta regionale avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ing. 
Davide Del Re responsabile unico del procedimento, di concerto con il funzionario della Sezione Bilancio e 
Ragioneria responsabile di E.Q. dott. Giuseppe Sforza, confermata dal dirigente della Sezione Opere Pubbliche 
e Infrastrutture ing. Giovanni Scannicchio e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria dott. Nicola 
Paladino riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE 
 − la realizzazione della nuova sede della Regione Puglia, sita in Via Gentile 52, ha avuto avvio con la 

sottoscrizione il 17 luglio 2002 di un protocollo di intesa stipulato tra la Regione Puglia e il Ministero 
della Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia delle Entrate, cui è seguita la presa d’atto dello stesso 
con deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2002, n. 1078, essendo le aree da utilizzare per la 
relativa edificazione nella disponibilità delle autorità militari;

 − con deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2002 n. 1492 si approvava, tra l’altro, la proposta 
operativa per la realizzazione della “Sede Unica degli Uffici regionali degli Assessorati”, autorizzando 
l’accorpamento degli assessorati regionali, a seguito del detto atto i rispettivi lavori sono stati completati 
il 7 luglio 2012;

 − con deliberazione della Giunta ragionale 7 novembre 2013, n. 2053 si è dichiarato, peraltro, di 
preminente interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima 
parte degli uffici dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe;

 − sono state acquisite ulteriori aree, tra cui, in particolare quella posizionata sul lato destro dell’ingresso 
principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 in Bari (ricomprendente la particella 31 
del foglio catastale 43, atto di compravendita registrato a Bari il 19 dicembre 2014, n. 31903);

 − allo stato attuale diverse strutture regionali sono ancora ubicate nel centro cittadino, nonché presso la 
zona industriale di Bari risultando altresì collocati oltre 350 dipendenti regionali in strutture diverse da 
quelle site in via Gentile, sul Lungomare Nazario Sauro e presso il “Polo delle Arti e della Cultura” sito 
all’interno dell’area della Fiera del Levante, cui va aggiunto il personale ASSET, ARIF ed ARPAL nonché 
quello di prossima assunzione;

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE
 − con l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 concernente “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. [Legge di bilancio 
2019]”, successivamente modificato dall’articolo 1, comma 809, lettera a), della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è stata prevista a decorrere dal 1 gennaio 2020 per il periodo 2021-2034 l’assegnazione 
in favore delle Regioni a statuto ordinario di contributi per investimenti da destinare per almeno il 70% 
in favore dei Comuni per il perseguimento delle finalità di seguito elencate:
• la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
• la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per interventi sulla viabilità e sui trasporti 

anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale;
• la messa in sicurezza degli edifici, con  precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 
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proprietà dei Comuni;
• la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa finalizzati al trasferimento 

modale verso forme di mobilità maggiormente sostenibili e alla riduzione delle emissioni 
climalteranti;

• progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti rinnovabili;
• infrastrutture sociali;
• le bonifiche ambientali dei siti inquinati;  
• l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni 

mobili a utilizzo pluriennale.  
 − con deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 2023 n. 1503, avente per  oggetto “Contributi per 

investimenti di cui all’articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145  e  ss.mm.ii.  
Individuazione  degli  interventi  da  finanziare  per  gli  anni  2024  e  2025”,  sono stati individuati gli 
interventi da finanziare per l’anno 2024 e 2025 compatibili con le attività prioritarie elencate ai commi 
134 e 135 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii., come da allegato “A” alla deliberazione 
succitata, per complessivi euro 42.746.750,00;

DATO ATTO CHE
 − l’assetto organizzativo del 2015 denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina 

Amministrativa” (MAIA) e sue successive evoluzioni (MAIA 2.0) del 2021 ha comportato, e determina, 
un’articolazione delle competenze da cui scaturiscono una serie di esigenze legate alla collocazione del 
personale coinvolto;

 − è necessario, pertanto, per quanto in premessa rappresentato, dando priorità all’Assessorato alla 
Formazione e Lavoro, realizzare nuovi spazi presso il plesso di via Gentile per i dipartimenti Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, Personale ed Organizzazione, anche al fine 
della definizione della collocazione delle agenzie regionali ASSET, ARIF ed ARPAL presso le sedi di 
proprietà regionale, oltre a ulteriori spazi in vista del piano assunzionale interessante anche gli altri 
dipartimenti regionali;

ATTESO CHE 
 − con la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2018, n. 781 è stato approvato il “Modello 

organizzativo MAIA e Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione – Atto di indirizzo per la 
realizzazione logistica e il contenimento delle spese di funzionamento”, con il quale, per quanto innanzi, 
alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture (ex Sezione Lavori Pubblici) veniva affidato il compito 
della realizzazione dei nuovi edifici da adibire ad archivio di consultazione aperto al pubblico ed a 
completamento della riallocazione degli uffici, da realizzarsi nel compendio immobiliare degli uffici 
regionali sito in Via Gentile n. 52, in Bari;

 − con deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2018 n. 1834 è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnica ed Economica per la “Realizzazione archivio regionale generale di deposito sede via 
Gentile 52”, cui è seguita l’approvazione del Progetto Definitivo mediante deliberazione della Giunta 
regionale 13 gennaio 2020, n. 23;

 − detta progettazione è stata sviluppata per l’area situata al lato destro dell’ingresso principale alla sede 
regionale acquisita, unitamente ad altre aree, con atto di compravendita registrato a Bari il 19 dicembre 
2014, n.31903, contraddistinta in catasto al foglio 43, p.lla 31;

 − l’area summenzionata ben si presta ad ospitare un corpo edificato utile a contenere sia gli spazi da 
destinare a archivio che quelli da destinare ad ulteriori uffici;

 − la realizzazione di detta opera pubblica determinerà per l’Amministrazione regionale numerosi 
vantaggi attraverso l’accorpamento delle strutture regionali, in quanto si potranno rendere disponibili 
spazi per quei dipartimenti dislocati in sedi disagiate e/o prive di strutture unitarie, rispondendo, così, 
all’esigenza dell’utenza esterna e limitando gli spostamenti del personale dipendente fra sedi distaccate 
con riduzione dei correlati costi;



6                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

 − con Atto Dirigenziale 8 novembre 2018 n.557 l’allora dirigente della Sezione Lavori Pubblici ha 
provveduto a nominare RUP dell’intervento l’ing. Davide Del Re, funzionario della medesima Sezione;

 − con deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2023 n. 33, in virtù di quanto su esposto ed in 
considerazione di sopraggiunte esigenze programmatiche:
• è stato approvato un Documento di Indirizzo per la Progettazione (DIP) relativamente alla 

“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” 
redatto in collaborazione con l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio (ASSET) che prevede un intervento con i seguenti dati tecnici:

• piani fuori terra n. 3;
• superficie per uffici a piano terra di circa 725 mq;
• superficie per uffici a piano primo di circa 1483 mq; 
• superficie per uffici a piano secondo di circa 1515 mq;
• superficie per archivio comprensiva dello spazio utile alla consultazione del materiale con la 

possibilità di essere utilizzato come spazio di esposizione temporaneo di circa 1303 mq. Il tutto 
per un volume complessivo di circa 108.706 mc e un’altezza complessiva di 12,65 m (calcolata 
dalla viabilità interna alla Sede della Regione Puglia);

• detto documento di pre-fattibilità progettuale presenta un quadro economico per un importo 
complessivo dell’intervento di euro 21.644.042,53;

• è stata demandata all’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio 
(ASSET) l’attività di progettazione di fattibilità tecnico-economica del nuovo edificio;

• è stato deliberato che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e 
Infrastrutture con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad ASSET;

• è stato deliberato che per la spesa occorrente si provvederà al reperimento delle risorse finanziarie 
con successivi atti di programmazione finanziaria;

 − a seguito di approfondimenti tecnici svolti tra la Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture e l’ASSET, 
sulla reale consistenza del personale regionale tutt’ora ospitato presso strutture dislocate nel territorio 
cittadino di Bari, si è ritenuto conveniente ed opportuno per l’amministrazione regionale proporre una 
soluzione progettuale che preveda un incremento del numero di piani fuori-terra, da tre a quattro, 
rispetto al DIP di cui alla deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503;

 − tale proposta trova giustificazione, nei limiti della massima cubatura consentita dallo strumento 
urbanistico vigente per le aree in questione, nell’opportunità di dotare l’erigendo edificio di ulteriori 
136 postazioni lavorative al fine di consentire:
• il completamento del processo di aggregazione, attorno al nuovo edificio sede del Consiglio regionale, 

delle varie articolazioni amministrative dell’Ente;
• un’adeguata riserva in funzione di future esigenze assunzionali di cui l’Ente potrebbe aver necessità;

CONSIDERATO CHE in adempimento alla suddetta deliberazione di Giunta regionale n.33/2023 ed a seguito 
dei predetti incontri tecnici, l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) 
ha appositamente elaborato il progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto ai sensi dell’articolo 41 
e dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”, 
composto dai seguenti elaborati che si allegano alla presente per farne parte integrante:

 − PF RG 01 – Relazione generale; PF RT 01 - Relazione Geologica; PF RT 06 - Relazione Tecnica Impianti 
(meccanico, idrico/sanitario e fognante, acque meteoriche, antincendio, elettrico e speciali); PF RT 07 
- Relazione Tecnica Ex Legge 10; PF RT 08 - Relazione Tecnica Antincendio; PF SF 01 - Inquadramento 
Territoriale; PF SF 02 - Planimetria Catastale 1:500; PF SF 03 - Planimetria e sezioni area di progetto 
1:250; PF PR 01 - Layout funzionale; PF PR 02 - Planimetria generale 1:250; PF PR 03 - Pianta piano terra 
1:100; PF PR 04 - Pianta piano primo 1:100; PF PR 05 - Pianta piano secondo 1:100; PF PR 06 - Pianta 
piano terzo 1:100; PF PR 07a - Pianta coperture 1:100; PF PR 07b - Pianta coperture 1:100; PF PR 08 - 
Sezioni longitudinale e trasversale 1:100; PF PR 09 - Prospetti N-Ovest e S-Est 1:100; PF PR 10 - Prospetti 
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sud e nord 1:100; PF PR 11 - Abaco infissi esterni 1:50; PF PR 12 - Abaco infissi esterni 1:50; PF PR 13 
- Render; PF PR 14 - Nodi costruttivi 1:10; PF IC 05 - Impianto di ventilazione meccanica Vmc – Schema 
Funzionale; PF IC 06 - Impianto di climatizzazione e produzione Acs – Schema Funzionale; PF ID 01 - 
Impianto idrico/sanitario e fognario – Piano terra 1:100; PF ID 02 - Impianto idrico/sanitario e fognario 
– Pianta Piano tipo 1:100; PF IM 01 - Impianto acque meteoriche - Planimetria generale e reti esterne 
1:100; PF IA 01 - Impianto antincendio - Piano terra 1:100; PF IA 02 - Impianto antincendio - Piano primo 
1:100; PF IA 03 - Impianto antincendio - Piano secondo 1:100; PF IA 04 - Impianto antincendio - Piano 
terzo 1:100; PF IA 05 - Impianto antincendio - Schemi altimetrici 1:200; PF IE 01 - Impianto elettrico - 
Piano terra 1:200; PF IE 02 - Impianto elettrico - Piano primo 1:200; PF IE 03 - Impianto elettrico - Piano 
secondo 1:200; PF IE 04 - Impianto elettrico - Piano terzo 1:200; PF IE 11 - Impianto FM - Piano terra 
1:200; PF IE 12 - Impianto FM - Piano primo 1:200; PF IE 13 - Impianto FM - Piano secondo 1:200; PF 
IE 14 - Impianto FM - Piano terzo 1:200; PF IR 01 - Impianto fotovoltaico 1:100; PF ST 01 - Carpenteria 
fondazioni 1:100; PF ST 02 - Carpenteria piano terra 1:100; PF ST 03 - Carpenteria piano primo 1:100; PF 
ST 04 - Carpenteria piano secondo 1:100; PF ST 05 -Carpenteria piano terzo 1:100; PF ST 06 - Carpenteria 
torrini scala 1:100; PF ST 07 - Carpenteria strutture metalliche 1:100; PF ST 08 - Particolari costruttivi 
travi varie; PF ST 09 - Particolari costruttivi pilastri - pareti - scale varie; PF ST 10 - Scale di sicurezza 
1:100; PF ST 11 - Carpenteria muro di sostegno - vano tecnico varie; PF EC 01 - Elenco prezzi unitari; PF 
EC 02 - Analisi dei prezzi; PF EC 03 - Computo metrico estimativo; PF EC 04 - Quadro tecnico economico; 
PF EC 05 - Incidenza della manodopera; PF AM 01 - Cronoprogramma.

In particolare per quanto riguarda la descrizione dei requisiti, delle caratteristiche  essenziali, del 
cronoprogramma e dei contenuti tecnici del proponendo progetto, si rimanda alla relazione tecnica del 
progetto di cui sopra.

VISTO CHE 
 − detto progetto di fattibilità tecnico-economica evidenzia che la localizzazione del realizzando edificio 

all’interno dell’area su cui insiste il nuovo plesso regionale di via Gentile risulta quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici e che, pertanto, può garantire la  migliore efficacia dell’intervento 
in questione, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire; 

 − il progetto consiste nella costruzione di un nuovo fabbricato, con facciata classificata come “involucro 
a spessore” per richiamare in chiave contemporanea i caratteri dell’edilizia rurale pugliese, che si 
estende su quattro livelli fuori terra (tre livelli fuori terra lato Sud su via Gentile) per un volume lordo 
complessivo di circa 48.972 mc e per un’altezza totale pari a 15,4 m, calcolata dalla viabilità interna alla 
Sede della Regione Puglia;

 − l’impianto planimetrico prevede un edificio composto da due corpi di fabbrica a pianta quadrata 
ciascuno provvisto di corte interna, collegati tra loro da un percorso  distributivo centrale che segna 
l’ingresso principale sul lato ovest dell’edificio;

 − l’edificio avrà sviluppo longitudinale con i lati corti orientati Nord-Sud ed i lati lunghi Est-Ovest per un 
ingombro totale di circa 45 m x 80 m. La struttura sarà realizzata con  un sistema di travi e pilastri in 
calcestruzzo adeguatamente dimensionati e solai in latero-cemento. L’interpiano avrà un’altezza lorda 
di 3,85 m tale da poter garantire, al netto delle strutture e delle sistemazioni impiantistiche allocate 
all’interno del controsoffitto, un’altezza utile pari a 3 m come da normativa vigente per gli ambienti di 
lavoro;

 − al piano terra sarà ospitato l’archivio generale regionale (in parte seminterrato data la differenza di 
quota tra via Gentile e la viabilità interna alla Sede della Regione Puglia) che sarà composto da sale di 
conservazione con relativi locali di supporto (deposito e locale tecnico), sala di consultazione,  uffici 
amministrativi e servizi igienici;

 − al piano terra sarà altresì presente una zona ad uso ufficio per un totale di 60 postazioni. Nello specifico, 
vi saranno 11 uffici (da 1 a 4 postazioni) e 2 sale riunioni con relativi servizi igienici e locali di supporto;

 − al piano primo vi saranno 47 uffici (da 1 a 4 postazioni) e 4 sale riunioni con relativi servizi igienici e 
locali di supporto. Inoltre, è stata inserita un’uscita di sicurezza in corrispondenza del prospetto Sud 



8                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

(lato  via Gentile);
 − i piani secondo e terzo presentano la medesima planimetria. A ciascun livello saranno presenti 48 uffici 

(da 1 a 4 postazioni) e 4 sale riunioni con relativi servizi igienici e locali di supporto;
 − il quadro economico dell’intervento, come riportato nell’elaborato “PF EC 04 – Quadro tecnico 

economico” e nel riquadro di seguito, prevede un costo complessivo dell’opera di € 39.499.984,87, 
di cui € 27.098.119,47 per lavori e forniture ed € 12.401.865,40 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione;

ATTESO CHE tra gli interventi individuati dalla Giunta regionale con la deliberazione 30 ottobre 2023, n.1503 
nell’allegato “A” alla stessa deliberazione, da finanziare con i contributi statali di cui all’articolo 1, comma 134, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – esercizio 2024 ed esercizio 2025, è compreso l’intervento diretto di 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” (codice 
CUP: B95B23001050002), di competenza della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, per complessivi 
euro 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025);

CONSIDERATO CHE 
 − l’articolo 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n.126 

prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo,  autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;
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 − la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e l’equilibrio di bilancio di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;

VISTE
 − la legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 e ss.mm.ii. in materia di lavori pubblici per quanto vigente e 

coerente con la legislazione sovraordinata;
 − il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. contenente le norme in materia di contratti 

pubblici;
 − il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 

n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”;

 − la legge 30 dicembre 2018, n.145 concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. [Legge di bilancio 2019]”;

 − la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 concernente il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

 − l’articolo 51, comma 2, del richiamato decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. che prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

 − la legge regionale 29 dicembre 2022 n.32 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 
previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 
2023)”;

 − la legge regionale 29 dicembre 2022 n.33 recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

 − la deliberazione di Giunta regionale 24 gennaio 2023 n.27 recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”; 

 − la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503 recante “Contributi  per  investimenti  di  
cui  all’articolo  1,  comma  134  e  ss.,  della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii. Individuazione 
degli interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025.” con la quale si è provveduto a finanziare 
l’intervento in questione per complessivi € 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 
ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025);

 − la deliberazione di Giunta regionale 15 settembre 2021 n.1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 

 − la deliberazione di Giunta regionale del 03 luglio 2023 n.938 del Registro delle deliberazioni recante 
D.G.R n. 302/2022 “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione 
degli allegati.

Alla luce di quanto espresso in narrativa, al fine di rendere disponibili nel bilancio regionale, per le annualità 
2024 e 2025, le risorse necessarie ad assicurare la realizzazione dell’intervento di cui trattasi a valere sui 
contributi ministeriali di cui alla succitata Legge n. 145/2018, si propone alla Giunta regionale di apportare 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, la variazione 
al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 come indicato specificatamente nella 
sezione “copertura finanziaria”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
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istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai 
sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione) 
Ai sensi della D.G.R.n.398 del 03/07/2023 la presente deliberazione è  stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta (segnare con una X): 

• diretto;
• indiretto;
× neutro;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio 
di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato con la L.R. n. 33/2022, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2023-2025, approvato con la DGR n. 27 del 24/01/2023, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE I^ - ENTRATA (Nessuna variazione)

Le somme in entrata, sono state stanziate nell’ambito del Bilancio Vincolato sul capitolo E4200005 - 
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI EX ARTICOLO 1, COMMA 134 LEGGE N.145/2018 appartenente al CRA 10.04 
con Cod. Piano dei Conti E.4.02.01.01 – Entrate ricorrenti e sono state accertate per l’anno 2024 e per l’anno 
2025 con provvedimento dirigenziale della Sezione Bilancio e ragioneria – Servizio bilancio e vincoli di finanza 
pubblica n. 28 del 26 maggio 2021 – Numero accertamento: 6024001366 per l’anno 2024 e n. 6025001144 
per l’anno 2025.

PARTE II^ - SPESA

ISITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA

Tipo di Spesa: RICORRENTE 

Codice UE: 8 – Spesa non correlata ai finanziamenti UE

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

10.08
CNI

U_________

INVESTIMENTI EX ARTICOLO 1, COMMA 134, LEGGE 
N.145/2018 – ANNUALITÀ 2024 E 2025 - REALIZZAZIO-
NE DI UN NUOVO EDIFICIO PER UFFICI E ARCHIVIO RE-
GIONALE GENERALE IN BARI, ALLA VIA GENTILE.

1.5.2 U.2.02.01.09.000

VARIAZIONE DI BILANCIO
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E.F. 2024
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2025

Competenza

10.04 U1110200

FONDO PER INVESTI-
MENTI EX ARTICOLO 
1, COMMA 134, LEGGE 
N.145/2018

20.3.2 U.2.05.01.02.000 - 12.692.973,79 - 3.044.025,00

10.08
CNI

U________

INVESTIMENTI EX ARTI-
COLO 1, COMMA 134, 
LEGGE N. 145/2018 
– ANNUALITÀ 2024 E 
2025 - REALIZZAZIONE 
DI UN NUOVO EDIFICIO 
PER UFFICI E ARCHIVIO 
REGIONALE GENERALE 
IN BARI, ALLA VIA GEN-
TILE.

1.5.2 U.2.02.01.09.000 + 12.692.973,79 + 3.044.025,00

La variazione di bilancio rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e l’equilibrio di bilancio di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. .

All’impegno delle somme si provvederà con successivo atto redatto dal Dirigente della Sezione Opere 
Pubbliche e Infrastrutture.

***

Il Vicepresidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi 
di materia rientrante nella competenza dell’organo politico, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), 
della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

1) DI FARE PROPRIA la relazione esposta dal Vicepresidente con delega alle Infrastrutture;
2) DI APPROVARE il Progetto di fattibilità tecnico-economica relativo alla “Realizzazione di un nuovo 

edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” in adiacenza all’ingresso (lato 
destro) della nuova sede della Regione, predisposto dall’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET)  per l’importo di euro 39.499.984,87, composto dagli elaborati 
elencati in premessa ed allegati alla presente delibera per farne parte integrante;

3) DI DARE ATTO che la copertura finanziaria dell’intervento è garantita per l’importo di euro 
15.736.998,79 a valere sulle risorse individuate con la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 
2023 n.1503 e per la restante parte da reperire e attribuire con successivi atti; 

4) DI ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa in bilancio per il finanziamento dell’intervento denominato 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

5) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. la variazione al 
bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed 
al Bilancio gestionale finanziario 2023-2025, approvato con DGR 24/01/2023 n.27, per complessivi 
euro 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 
2025) al fine di finanziare l’intervento denominato “Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e 
archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

6) DI AUTORIZZARE, ai sensi della legge regionale del 29 dicembre 2022 n.32, art. 3, la copertura 
finanziaria rinveniente dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 15.736.998,79 mediante 
prelievo dal capitolo n.U1110200 – Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134, Legge 
n.145/2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.1503/2023; 

7) DI DARE ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza vigenti e 
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gli equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
8) DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ad operare sui capitoli 

di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

9) DI PRENDERE ATTO della nomina del gruppo di lavoro, istituito con atto del dirigente della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture del 08/03/2023 n.151, nel quale l’Ing. Davide Del Re, funzionario 
della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, è stato individuato Responsabile Unico del Progetto 
(RUP), art.15 del D.Lgs. n.36/2023;

10) DI DEMANDARE alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture:
a. l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta ed assensi sul progetto di fattibilità tecnico-

economica ;
b. ogni successivo atto necessario e propedeutico ai fini dell’avvio delle procedure d’appalto ai 

sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. n.36/2023;
11) DI CONFERMARE che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e 

Infrastrutture con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad altri soggetti per legge deputati;
12) DI INDIVIDUARE quale soggetto preposto alla verifica della progettazione di fattibilità tecnico-

economica ed esecutiva, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n.36/2023, il “Nucleo di valutazione e 
verifica progetti” di ASSET in possesso della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, con 
riferimento al campo di applicazione “Verifiche sulla progettazione delle opere ai fini della validazione, 
condotte ai sensi delle legislazioni applicabili”;

13) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP e secondo ulteriori modalità previste dalle 
leggi in materia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile Unico di Progetto
(Ing. Davide Del Re)   

Il Funzionario E.Q.
(Dott. Giuseppe Sforza)    

Il Dirigente della Sezione
Opere Pubbliche e Infrastrutture
(Ing. Giovanni Scannicchio)    

Il Dirigente della Sezione
Bilancio e Ragioneria
(Dott. Nicola Paladino)    

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.
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Il Direttore del Dipartimento 
Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
(Dott. Angelosante Albanese)   

Il Vicepresidente della Giunta regionale
(Avv. Raffaele Piemontese)    

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta regionale ed Assessore al 
Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile unico di progetto ing. 
Davide Del Re, dal funzionario della Sezione Bilancio e Ragioneria responsabile di E.Q. dott. Giuseppe 
Sforza, dal dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ing. Giovanni Scannicchio, dal dirigente 
della Sezione Bilancio e Ragioneria dott. Nicola Paladino e dal direttore del Dipartimento Bilancio, Affari 
Generali e Infrastrutture dott. Angelosante Albanese;

 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIA la relazione esposta dal Vicepresidente con delega alle Infrastrutture;
2) DI APPROVARE il Progetto di fattibilità tecnico-economica relativo alla “Realizzazione di un nuovo edificio 

per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” in adiacenza all’ingresso (lato destro) della 
nuova sede della Regione, predisposto dall’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET)  per l’importo di euro 39.499.984,87, composto dagli elaborati elencati in premessa 
ed allegati alla presente delibera per farne parte integrante;

3) DI DARE ATTO che la copertura finanziaria dell’intervento è garantita per l’importo di euro 15.736.998,79 
a valere sulle risorse individuate con la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503 e per la 
restante parte da reperire e attribuire con successivi atti; 

4) DI ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa in bilancio per il finanziamento dell’intervento denominato 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

5) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. la variazione al 
bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale finanziario 2023-2025, approvato con DGR 24/01/2023 n.27, per complessivi euro 
15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025) al fine 
di finanziare l’intervento denominato “Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale 
generale in Bari, alla via Gentile”;

6) DI AUTORIZZARE, ai sensi della legge regionale del 29 dicembre 2022 n.32, art. 3, la copertura finanziaria 
rinveniente dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 15.736.998,79 mediante prelievo dal 
capitolo n.U1110200 – Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134, Legge n.145/2018, di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n.1503/2023; 

7) DI DARE ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza vigenti e gli 
equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8) DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ad operare sui capitoli 
di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

9) DI PRENDERE ATTO della nomina del gruppo di lavoro, istituito con atto del dirigente della Sezione Opere 
Pubbliche e Infrastrutture del 08/03/2023 n.151, nel quale l’Ing. Davide Del Re, funzionario della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture, è stato individuato Responsabile Unico del Progetto (RUP), art.15 del 
D.Lgs. n.36/2023;
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10) DI DEMANDARE alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture:
a. l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta ed assensi sul progetto di fattibilità tecnico-economica 

;
b. ogni successivo atto necessario e propedeutico ai fini dell’avvio delle procedure d’appalto ai sensi 

dell’articolo 44 del D.Lgs. n.36/2023;
11) DI CONFERMARE che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad altri soggetti per legge deputati;
12) DI INDIVIDUARE quale soggetto preposto alla verifica della progettazione di fattibilità tecnico-economica 

ed esecutiva, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n.36/2023, il “Nucleo di valutazione e verifica progetti” 
di ASSET in possesso della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, con riferimento al campo 
di applicazione “Verifiche sulla progettazione delle opere ai fini della validazione, condotte ai sensi delle 
legislazioni applicabili”;

13) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP e secondo ulteriori modalità previste dalle leggi 
in materia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture 
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA: 
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023 CRONOPROGRAMMA

PF.AM.01---

michele luisi
24.11.2023 20:35:25
GMT+01:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 17:13:47

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI SCANNICCHIO
28.11.2023 13:21:17
GMT+01:00
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1   12/10/2023

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture 
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA: 
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023 QUADRO TECNICO ECONOMICO

PF.EC.04---

michele luisi
24.11.2023 20:35:25
GMT+01:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 17:14:39

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI SCANNICCHIO
28.11.2023 13:21:17
GMT+01:00
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A.1 Importo totale dei lavori soggetti a ribasso € 22 897 796,74

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 686 933,90

A.3 Importo totale forniture € 3 513 388,83

Totale importo Lavori e Forniture € 27 098 119,47

B.1 Spese tecniche (B.1.1 + B.1.2 + B.1.3 + B.1.4) € 1 680 948,38

B.1.1 Progetto Esecutivo € 501 887,19

B.1.2 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) € 298 796,69

B.1.3 Direzione lavori € 739 524,00

B.1.4 Collaudo € 140 740,50

B.2 Oneri previdenziali per prestazioni tecniche (4% di B.1) € 67 237,94
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze € 100 000,00
B.4 Imprevisti (10% di A) € 2 709 811,95

B.5 Spese per la progettazione di fattibilità tecnico-economica: incarichi di consulenza esterna comprensivi di oneri 
previdenziali (4%) e IVA sulle prestazioni professionali al 22% € 95 160,00

B.6 Incentivo per funzione tecniche di cui all’articolo 45, comma 3, del D. Lgs. 36/2023, nella misura corrispondente alle 
prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente (80% del 2% di A) € 433 569,91

B.7 Spese di cui all’articolo 45, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, (20% del 2% di A) € 108 392,48
B.8 Spese per la verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice € 448 593,30
B.9 Spese per pubblicità, avvisi gara, ANAC € 10 000,00

B.10 IVA sulle somme a disposizione (22% di B.1+B.2) € 384 600,99

B.11 IVA su lavori e sicurezza (22% di A.1+A.2) € 5 188 640,74

B.12 IVA sulle forniture (22% di A.3) € 772 945,54

B.13 AAccccaannttoonnaammeennttii  iinn  rreellaazziioonnee  aallllee  mmooddiiffiicchhee  ddii  ccuuii  aaggllii  aarrttiiccoollii  6600  ee  112200,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  aa)),,  ddeell  ccooddiiccee € 0,00

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione € 11 999 901,23

€ 39 098 020,70

REGIONE PUGLIA

Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari

Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica
ai sensi dell'art. 41 del D.LGS. 36/2023

QUADRO ECONOMICO
A. Importo dei Lavori e forniture

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione

TOTALE COSTO INTERVENTO 
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1   

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
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(in seguito “PFTE”), redatto ai sensi dell’articolo 
41 e dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”, 





Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia d



per la realizzazione della “Sede Unica degli Uffici regionali degli Assessorati”, autorizzando l’accorpamento 


         
interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comp
dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe.


lato dell’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 




▪ regionali e dell’archivio 
regionale da realizzarsi sull’area di Via Gentile in adiacenza all’ingresso (lato destro) della nuova sede 
            
collaborazione dell’ASSET;

▪ demanda ad ASSET l’attività di progettazione di fattibilità tecnico
▪ si dà atto che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 



 Procedimento amministrativo per la realizzazione dell’intervento
urbanistica che disciplina l’area in cui si dovrà realizzare 

        
Regionale, per l’approvazione da p


 



di servizi pubblici, l’approvazione di progetti di opere pubbliche ai sensi della presente legge, anche se non 
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Qualora il progetto costituisca variante agli strumenti urbanistici comunali o provinciali, l’approvazione 

del deposito della delibera presso la Segreteria della Regione, l’ente interessato e chiunque possono 
, anche ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 
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 Sistema di realizzazione dell’intervento


ai sensi dell’articolo 14bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai fini dell’approvazione 
localizzazione dell’opera, a cui parteciperanno 
tutte le amministrazioni interessate, ivi comprese le regioni, le province autonome, i comuni incisi dall’opera 


A valle di quest’ultima, si procederà ad adeguare ed integrare gli elaborati nel pieno rispetto delle 


, ai sensi dell’art. 42 
e dell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023, al fine di verificare la rispondenza del progetto alle esigenze espresse 
nel documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni impartite in sede di 


L’intervento sarà realizzato mediante appalto pubblico che sarà bandito dalla Regione Puglia –


▪    economica prevedendo così l’
congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori
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I principi che hanno guidato la progettazione dell’edificio e delle sue aree esterne sono:

▪ 
al minimo l’energia necessaria per il trasporto) e facili da smaltire;

▪ progettazione degli interventi basata sull’analisi del        


▪ , basato sull’utilizzo di energie rinnovabili e impianti intelligenti, ma anche sulla 
          


▪ 
▪ 


▪ soluzioni progettuali “nature based”che possano contrastare il fenomeno dell’isola di 

              


▪          
dell’“ecoquartiere” in quanto la sostenibilità passa anche attraverso l’inclusività;

▪ 
▪ riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque grigie
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principalmente allo studio dell’involucro per garantire una qualità del contesto e alte prestazioni termiche.




• garantire un elevato livello di funzionalità mediante l’organizzazione degli spazi interni, con 


• 

• razionalizzazione dell’organizzazione degli “spazi del lavoro”;

• 


di soddisfare le necessità correlate alla specifica destinazione d’uso degli edifici (ubicazione ed 
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facciata classificata tipologicamente e formalmente “
”

         i caratteri dell’edilizia rurale 

ottimale di ombreggiamento nelle ore più calde estive e avere un’alta illuminazione nei mesi invernali per la 





L’edificiosi inserisce gradevolmente nel paesaggio urbano del quartiere Japigia, un’area 

abitate a carattere prettamente residenziale. Il basamento scuro e l’elevato bianco  
dell’architettura tradizionale marcando la sua essenza contemporanea     





 , l’utilizzo del polistirene espanso estruso è motivato dall’alta reperibilità del 
materiale, i bassi costi e gli ottimi valori di conducibilità termica. L’EPS utilizzato è additivato con 
             
l’EPS non è un materiale igroscopico e non permette scambi di vapore 
con l’ambiente esterno; inoltre è praticamente impermeabile all’acqua. E’
impatto sull’ambiente in termini di consumi di risorse naturali e consumo di energia

 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;
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cava che simula lo spessore murario funge da “scudo termico” avendo anche un buon indice di 





“involucro a spessore”ha un buon comportamento termico nel controllo dell’ombreggiamento 
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“”.






 
basso costo. La lana di roccia, nonostante valori di conducibilità termica maggiori rispetto all’EPS

              


 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;

 Intercapedine d’aria

 


un “effetto camino” che permette una ventilazione naturale negli ambienti interni.




La seconda pelle in lamelle di alluminio funge da schermatura solare evitando l’uso di tende o altri sistemi di 
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“”.

             
             


Questo sistema formale richiama l’architettura presente       
     




 
l’impiego di questo materiale per poter soddisfare i valori di sfasamento termico reputati idonei, 


 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;

 Intercapedine d’aria

 

c’è una buona inerzia termica per la minima superficie vetrata utilizzata 
e l’alto indice di albedo della finitura esterna. In merito all’ombreggiamento
zone d’ombre sulla facciata a vantaggio del confort ambientale dei liv
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▪ Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”;
▪ Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 

              
               

sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967”;

▪ 
▪ “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

icurezza nei luoghi di lavoro” 
▪ D.P.R. 380/2001 s.m.i. Testo Unico dell’Edilizia;
▪ Criteri Ambientali Minimi CAM di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 


▪ 

Puglia n. 1475 dell’8 luglio 1970;
▪ 

 


▪ 
▪ 
▪ 

 
▪  


▪                 


▪             


▪ D.M. 27/07/1985: norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 


▪ ne per l’applicazione delle norme tecniche per la verifica di 



 
▪ –“Nuovo Regolamento di prevenzione incendi”;
▪ –

agosto 2011, n.151: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
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2010, n. 122.” Primi indirizzi 


▪ 


▪ 


▪ 
la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi;

▪ D.M. 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 


▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico;
▪    


▪ 2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ 


▪               


▪               


▪ 2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ Legge 9 gennaio 1991 n. 10 Norme per l’uso razionale dell’energia;
▪ 

costruzione e l’eserci
▪ 
▪            


▪ coordinato con Decreto 26 gennaio 2010 Attuazione dell’articolo 1, comma 24, 


energia primaria annuo e di trasmittanza termica ai fini dell’applicazione     
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

▪              
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 ’

 costo dell’opera


 € 11 472 210,18

 € 3 400 486,25

 € 750 617,46

 € 2 474 893,41

 € 736 321,71

 € 799 

 € 3 264 176,92

 

 € 22 897 796,74
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  € 22 897 796,74

  

  € 686 933,90

  

  € 3 513 388,83

  

  € 27 098 119,47

 

  € 1 997 754,95

  € 590 754,15

  € 350 463,52

  € 862 063,27

  € 194 474,01

  € 79 910,20
  € 100 000,00
  € 2 709 811,95






€ 95 160,00


Incentivo per funzione tecniche di cui all’articolo 45, comma 3, del D. Lgs. 



€ 433 569,91

 Spese di cui all’articolo 45, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, (20% del 2% di A) € 108 392,48

 preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del 
 € 448 593,30

  € 10 000,00

  € 457 086,33

  € 5 188 640,74

  € 772 945,54

 
 € 0,00

  € 12 401 865,40

€ 39 499 984,87
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L’area oggetto di studio, idealmente collocabile all’interno del territorio delle “Murge Basse” 
praticamente in corrispondenza dell’attuale linea di costa, dalla quale dista solo 500m, sorge su una 

effettuate hanno consentito di individuare, orientativamente e al netto dell’intensa antropizzazione subita 
dall’area, due presumibili ordini di terrazzi marini, uno appena a nord dell’area in questione, l’a 
centinaio scarso di metri verso sud. Nell’area oggetto di interesse, e nelle sue immediate vicinanze, non si 
       
 

’area di interesse è possibile attribuire un 
            


              

                
            

falde sospese, mentre la falda principale è collocabile a circa 8m dall’attuale piano campagna.


Stralcio Carta Geologica d’Italia “Bari”
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prudenzialmente, il sottosuolo dell’area investigata come di categoria “B” ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 
“Norme Tecniche per le Costruzioni”. Si ritiene doveroso precisare che le informazioni riportate nel presente 



––
17 gennaio 2018 , ecc…) sulle aree interessate alle opere in progetto, che in
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rientrano nell’articolo 3 comma 1 lettera e del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

              
“”.

i di costruzione e agli oneri di urbanizzazione, ai sensi dell’articolo 17 comma 3 lettera 
“per gli impianti, le attrezzature, 

opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici”.

 Descrizione dell’intervento e programma funzionale


adiacenza all’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 e si estende su una 
superficie complessiva di 0,85 ettari. L’area risulta avere un profilo altimetrico con una pe



               
un’altezza totale pari a 15,4 m, 

L’impianto planimetrico prevede 
provvisto di corte interna, collegati tra loro da un percorso distributivo centrale che segna l’ingresso 
principale sul lato ovest dell’edificio.

L’edificio avrà sviluppo longitudinale con i lati corti orientati Nord 
                    
    cemento. L’interpiano avrà un’altezza lorda di 
etto delle strutture e delle sistemazioni impiantistiche allocate all’interno 
del controsoffitto, un’altezza utile pari a 3 m come da normativa vigente per gli ambienti di lavoro.


              



L’edificio ospiterà               
preminente interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima parte 
degli uffici dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe, e l’

L’accesso al nuovo edificio avverrà mediante l’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via 


I dati relativi all’area di progetto sono i 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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▪ 
relative a civili abitazioni presenti sul lato EST come prescritto dall’art. 9 del D.M. 1444/1968;

▪ 
▪ 


▪ 


▪ Realizzazione dell’archivio generale regionale co      


▪ Creazione di due corti interne per permettere un’adeguata aero illuminazione degli ambienti dedicati 

all’attività 
▪           


▪ alizzazione di impianti fotovoltaici, sistemi di riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque 


▪             


▪ 

            
ettere un agevole flusso in entrambe le ali dell’edificio 


anch’essi di ampiezza netta 180 cm; gli ascensori hanno dimensioni nette 180x180 cm con un pianerottolo 
antistante di ampiezza maggiore o uguale a 150 cm come previsto da normativa per l’accessibilità delle 
             
meccanici e l’alimentazione dell’ascensore.

Al piano terra sarà ospitato l’archivio generale regionale (in parte seminterrato data la differenza di quota 


▪ 
▪ 
▪ 
▪ 




L’accesso alla zona dedicata all’archivio sarà garantito dall’ingresso principale dell’edificio posto sul lat
ovest, dotato di portineria e di tornelli per il controllo degli accessi oltre che di un’area dedicata all’attesa.
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50                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024













di supporto. Inoltre, è stata inserita un’uscita di sicurezza in      
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L’Intervento sulle aree esterne adotta soluzioni progettuali “nature based” che possano contrastare il 
fenomeno dell’isola di calore urbana, incrementando le aree verdi ombreggianti, favorendo i tetti verdi, e la 
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a garantire un’estesa superficie a verde 
   per ripristinare il fenomeno dell’infiltrazione in un’area urbanizzata  


             
dell’area impermeabili su cui si formano i deflussi, sono progettati per raccogliere un certo volume d’acqua 
nella falda nell’arco di alcuni giorni. Possono essere ricoperti di vegetazione: le 


             
all’assorbimento e alla conversione biologica durante la percolazione nel suolo. Canali filtranti, nor
adottati nell’ambito di aree urbanizzate, sono trincee in grado di contenere temporaneamente le acque di 




 



–quest’ottica 
–


giardini della pioggia “rain garden”.

L’intervento comporta la ricomposizione
mitigazione/ricreazione per le attività all’esterno sia 
atteso il particolare “favor” climatico della città, la 
continuità con l’esterno per le attività previste al piano terra. Inoltre, all’interno dell’area, è prevista un’area 
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▪ 
▪ 
▪ 


▪           


▪ 
▪ 
▪ 


▪ 


▪ 
▪ 

               


▪ 
▪              


▪ 
▪  



 Compatibilità dell’intervento rispetto al contesto territoriale e ambientale

 
analisi e valutazione dei requisiti propri dell’ interessata dall’intervento 
       





 

Come innanzi detto il lotto nel quale è prevista la realizzazione dell’edificio si trova, assieme a tutto il 

dell’immediato secondo dopoguerra, quando con il crescente fabbisogno di alloggi, si costruirono i primi 

              
continuità con il quartiere Madonnella. Con la legge n.43 del 1949 I’INA CASA re   


ui tremila furono realizzati nel quartiere Japigia, già nel 1952. Nel 1965 si concludeva l’iter di localizzazione 
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dei piani di zona in attuazione della legge 167 del 18/04/1962. Nella Relazione Generale, dell’ingegnere capo 
   e le aree per l’edilizia economica popolare, prescelte dal Consiglio 
Comunale. Il Piano di Zona per la 167 di Japigia fu affidato nel 1965, all’architetto Vittorio Chiaia e agli 
   




rappresenta, in effetti, l’asse viario portante di tutto l’impianto, e capace di dividere in più settori autonomi 


scolastico polivalente. Successivamente è stato redatto dall’architetto Vittorio Chiaia, e dall’architetto 
                

            
e. L’intervento realizzato fra gli anni 1972







56                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024












L’area di progetto del nuovo intervento, di proprietà regionale, è delimitata a sud da Via Gentile, ad est 

Dipartimenti. L’ubicazione dell’area è tale da consentire un’agevole raggiungibilità, poco distante dalla 
fermata ferroviaria FS “BariTorre Quetta” 
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Per un inquadramento sotto l’aspetto della pianificazione      



•           


• 
• 
• 

L’area oggetto di interesse è attualmente tipizzata come segue

• 
In merito alle norme tecniche di attuazione si fa riferimento alla “Variante generale al Piano 
Regolatore Generale” adottata con delibera di consi      
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L’area oggetto dell’intervento è individuata, secondo la previsione del PRG, come AS ”Aree per 
attrezzature sportive a livello urbano e regionale”  evince che ha una destinazione d’uso 

nella fattispecie dell’art. 16 comma 2 LR n. 13/2001, il quale prevede, come sotto 
           


“Nei casi in     

             
varianti allo strumento urbanistico medesimo.”


•  
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possibile constatare che l’area di progetto, appartenente alla Figura della “Puglia centrale”.
Ambito “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”, non ricade in alcuna area vincolata dal 

In particolare si specifica che l’area di progetto 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 


• –

l’attuazione delle altre iniziative ed interventi, finalizzati ad assicurare la 





Alla luce delle perimetrazioni del PTA l’area di progetto:
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Per l’approvvigionamento idrico l’area rientra tra “Corpi idrici acquiferi calcarei cretacei utilizzati 
scopo potabile”. Per le aree ricadenti in zone soggette a contaminazione salina Il Piano di Tutela 





•  –    dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale ha 
come obiettivo specifico l’individuazione delle aree a rischio di frana e di alluvione e la previ

Alla luce delle perimetrazioni del PAI l’area di progetto non ricade nelle Aree a pericolosità da 
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L’area è di proprietà della Regione Puglia

   
   




 


idraulici. L’analisi del sistema dei vincoli oltre che necessaria a verificare la fattibilità dell’intervento, e una 



L’area risulta essere libera da ulteriori vincoli e aree tutelate di carattere ambientale, idraulico o 
 ura dell’intervento previsto e la sua ubicazione non necessita di adempimenti 
burocratici per l’attuazione del progetto in esame.

La tipologia d'intervento non ricade nè all’interno dell'elenco degli allegati 2, 3 e 4 alla parte II del D. Lgs 
. mm. e ii. nè all’interno dell'elenco degli allegati A e B della LR Puglia n. 11/2001 e ss. mm. e 
               

urbanistica ai sensi dell’art. 16 comma 2 della LR 13/2001, 

























L’intervento risulta compatibile con le previsioni del 
P.R.G., secondo quanto disposto dall’art 16 comma 2 della LR 












L’area oggetto di intervento non ricade nelle aree 







 In base al piano regionale di tutela delle acque, l’area 
tervento non ricade all’interno di aree sottoposte 



Piano Stralcio d’Assetto 






L’area di intervento non ricade all’interno della 
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Il presente progetto risulta conforme a quanto prescritto dall’art. 


             
progetto, conformemente all’art.

          


Non sussistono vincoli di alcun tipo (geologici, idrogeologici, archeologici) che gravano sull’area di 

PUGLIA che riporta le emergenze ambientali presenti nell’area di progetto.

 
o la “Relazione sulle interferenze”

 

 

 


senti nell’area 
di intervento. È stato quindi possibile ottenere un primo quadro delle reti di sottoservizi presenti nell’area
.04 ‐ 



• il posizionamento dell’area di cantiere rispetto a sistemi o nodi viari critici (strade ad alta densità di 

 


 
 

• la presenza, nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere di parchi pubblici, attrezzature sportive, 

              


 


• riche aeree che attraversano l’area interessata dal cantiere;






Gli esiti delle indagini effettuate sulle caratteristiche dell’area e sul suo contesto ambientale escludono 
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delle attività e delle lavorazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento e dell'assenza di vincoli sulle aree 
i, circoscritti all’immediato ambiente 




              




In fase di esercizio non sono attesi effetti negativi di alcun genere sull’ambiente circostante, né locale né
L’intervento non comporta modificazioni sostanziali che possano determinare criticità dal punto di 


Le indagini effettuate, nonché l’analisi della normativa urbanistica vigente, portano ad escludere la 



 
 
 l’assenza di rilevanti vincoli di tipo ambientale, culturale, storico e archeologico;
 l’insediamento in un’area già completamente antropizzata e cementificata

 
 


Si premette che l’pera in progetto non interessa un’area di particolare valenza ambientale 

affermato in precedenza, sull’area di cantiere insisterà il nuovo edificio adibito ad 

realizzazione dell’edificio.

In tutte le fasi del cantiere sarà premura dell’appaltatore minimizzare i disagi arrecati







              



               





tenuta separata a seconda della profondità degli strati: attraverso l’individuazione della stratigrafia grazie a 
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li di tessuto‐non tessuto o 
con inerbimento tramite leguminose da foraggio, durante tutta la costruzione dell’opera. I mucchi di terreno 










     


              
            




Nel complesso i materiali di risulta derivanti dalla dismissione dell’impianto saranno selezionati e 
   
smaltimento autorizzati. Per quanto concerne l’aspetto ambientale non si prevedono specifiche misure di 



      
attraverso l’utilizzo di  nelle fasi preliminari della costruzione dell’opera e attraverso la 




       


 



  vi sono impedimenti che pregiudichino in tutto o in parte l’accessibilità, l’utilizzo e la 


La definizione dell’area cantiere, se rispettata, permette il normale svolgimento delle attività correlate 
     di nuova costruzione di un’opera le lavorazioni previste non 
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L’accessibilità all’area avverrà dall’imbocco della viabilità d’ingresso al complesso della Regione su via 
Gentile. Dall’arteria di carattere regionale SS16 è possibile accedere al sito tramite l’uscita “Barivia Gentile” 
e precorrere 2,5 km fino all’

La zona per quanto periferica è prossima a diverse alla fermata FS “BariTorre Quetta” e alle diverse linee 





i consumi di energia primaria, in modo da affidare alla struttura stessa dell’edificio il compito di realizzare le 

studio della sostenibilità degli edifici è la “Gestione integrata del ciclo di vita”.


                
principali che riguardano il ciclo di vita dell’edificio progettazione, costruzione, gestione e manutenzione, 


La totale digitalizzazione dell’edificio e dei relativi siste      

degli impianti. Il sistema crea un gemello Digitale dell’edificio e, attraverso complessi algoritmi ad
            
garantendo poi l’implementazione di tali modelli di funzionamento sull’edificio reale.

ia BIM, anche per le fasi di conduzione dell’edificio, 





specifico documento “
Manutenzioni”.
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA:
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE 
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

GEOLOGIA
Geol. Antonio VALERIO
Geol. Nicola Gianluigi FLORIO

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023

RELAZIONE GEOLOGICA

PF.RT.01---

michele luisi
24.11.2023
20:17:18
GMT+01:00

FLORIO NICOLA GIANLUIGI

2023.11.24 21:14:34

CN=FLORIO NICOLA GIANLUIGI

C=IT

2.5.4.4=FLORIO

2.5.4.42=NICOLA GIANLUIGI

RSA/2048 bits

ANTONIO
VALERIO
25.11.2023
06:22:59
GMT+00:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 16:02:09

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI
SCANNICCHIO
30.11.2023
11:11:37
GMT+01:00
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–

–



D. TAVOLA 01 – Carta Geologica

E. TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’
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all’interno 
                 


L’area di indagine dell’abitato di 



l’area in 










   
   




per un volume lordo complessivo di circa 48.972 mc e per un’altezza totale pari a 15,4 mL’impianto 

di corte interna, collegati tra loro da un percorso distributivo centrale che segna l’ingresso principale sul 
lato ovest dell’edificio
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litostratigrafico dell’area interessata dall’interv







 studio della bibliografia e cartografia esistente relativa all’area di indagine e 
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’

L’area interessata dall’intervento è inquadra
“”, serie 25v della Carta Topografica d’Italia alla scala dall’I.G.M.I.



. Stralcio della Tavoletta 177 II N.E. “BARI” (L’area di interesse è nel 



          
) la colloca nell’elemento 
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L’area di interesse è nel cerc

     
            
ndenze dall’entroterra verso il mare, allungati parallelamente 

parallelo all’attuale linea di costa adriatica, rappr




              

   
. Le seconde sono il risultato dell’erosione ed approfondimento dei corsi d’acqua che 
            


fortemente influenzato dall’intensa urbanizzazione, per cui 
  ’area presenta una morfologia 
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rilievo Lidar del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 




Digitale Terrestre (DTM), dal rilievo LiDAR del Ministero dell’Ambiente.



originali dell’area sono state completamente obliterate 
dall’intensa urbanizzazione dell’area, mentre a nord della stessa e fino alla linea di  
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. Stato dell’urbanizzazione dell’area (da Google Earth, foto del 2021). Il sito di indagine è nel 



riporta l’esistenza di un “orlo di
delimitante forme semispianate” (ormai visibile solo a tratti e non in maniera evidente), e una dis
tra “costa rocciosa” e “” lungo la linea di costa poco a nord del sito. 
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LEGENDA: “spiaggia ciottolosa” in giallo, “costa rocciosa” in rosso, “orlo di scarpata di forme 
semispianate” in rosso dentellato, “faglia presunta” in rosso 

all’analisi del vigente PAI (Piano Stralcio Assetto Idrogeologico) dell’Auto
dell’Appennino Meridionale Sede Puglia   
    

l’area non risulta interessata da fenomeni di dissesto superficiale







L’idrografia superficiale            
è scarsa: sono assenti corsi d’acqua perenni; solo in occasione delle 
piogge più abbondanti le acque si incanalano nei solchi erosivi ove costituiscono piccoli corsi d’acqua a 
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L’area in studio è localizzata “” d’It
, redatta nell’ambito del Progetto CARG e disponibile per la
sul sito dell’ISPRA (        


. Stralcio del Foglio 438 "Bari" della Carta Geologica d’Italia al
dell’area di interesse (cerchio rosso). Principali formazioni affioranti, dalla più antica alla più recente: CBA: 

              


                
                



al più antico al più recente, la successione stratigrafica generale dell’area è rappresentata 


 –
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ottili di calcari nodulari tipo wackestone, fossiliferi, passanti vero l’alto a 




 



 
          


Le caratteristiche litostratigrafiche di dettaglio del sito saranno analizzate nei paragrafi successivi.




            

d’acqua perenni: le precipitazioni finiscono per essere assorbite velocemente nel sottosuolo prima di 



             

            
  
depositi quaternari o in livelli impermeabili isolati del banco roccioso. L’acquifero murgiano si caratterizza 

             
influenzano notevolmente la permeabilità dell’acquifero. L’alimentazione della falda
            

o dell’infiltrazione delle acque meteoriche può esplicarsi in forma diffusa su quelle 
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datta nell’ambito del 









’

L’assetto tettonico generale è quello che caratterizza l’intero blocco murgiano, caratterizzato da un 

. Si determina così l’andamento morfologico superfici degradanti in quota 


             
      succedute nella storia geologica dell’area. Nei pressi del sito in 



   
    

dati, il DISS dell’INGV ed l’

        

Dall’analisi del 
nel raggio di 100 km dall’area di intervento sono le seguenti (
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ID Nome Ultimo evento noto Mw Distanza (km)

ITIS083 Bisceglie 11/05/1560 5.7 40 – 50

ITIS081 Melfi 14/08/1851 6.3 90 - 95

ITIS084 Potenza 05/05/1990 5.8 90 - 95



“”all’interno 
Sismica Individuale ITIS083 “Bisceglie” (





          
      
 dell’ISPRA           


l’area in esame
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la ricorrenza dei forti terremoti dall’anno 1000 al 2014 (““

Castelli V., Caracciolo C.H., Tertulliani A., Rossi A., Azzaro R., D’Amico S., Conte S., Rocchetti E. (2016). 
             
      





dell’evento, area 
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“Effetti” riporta, in termini di –MCS), quanto “” è stato avvertito il 
   e nell’immediato circondario, mentre la colonna “in occasione del terremoto del:” 
riporta, oltre al toponimo dell’area epicentrale, quanto “” è stato il terremoto sia in termini di 
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 del “
. Nome sito: BA Japigia” redatta nel 2017  
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mostra la distribuzione delle indagini eseguite nell’area investigata.


  







  


  


  


  


  


  
  

  
  



84                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024










  
  
  
  
  
  



             




 
 
 
 



                                                                                                                                85Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     


















 



86                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024










  


  
  
  



L’indagine MASW non è stata considerata 



 
 

’ubicazione dell









  


  
  Durata dell’acquisizione: 30 mi
  dell’acquisizione: 30 min.
  Durata dell’acquisizione: 30 min.
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l’esecuzione delle nuove indagini geofisiche


L’  l’uso agricolo del suolo     
l’individuazione di affioramenti significativi in          
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All’interno dell’area recintata del sito     
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a causa dell’impossibilità di accedere ai cantieri
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2004) con intervallo temporale di un mese l’una dall’altra, tra le quali è stata registrata un’oscillazione 
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Il sondaggio eseguito per la stazione base radio (all’interno dell’area qui di interesse) mostra una 


 
 

  
  

  
  

  
  

     
    
   


 
 

 

 










circa 3.5 m tra 0.7 m e 4.3 m di profondità dal p.c. nell’area di interesse del presente studio. Ciò è dovuto 
a calcarenite potrebbe non essere estesa a tutta l’area)
fascia costiera, legate sia all’esiguità degli spessori calcarenitici che alle caratteristiche morfologiche del 
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nell’individuazione dei campioni ana



              








Nell’uso dei parametri indicati si tenga conto della loro provenienza da studi 
           





           
spessore massimo di circa 5 m e l’altrola massima profondità dell’indagine (circa 15 m).

          0 Ω/m, associabili ai terreni 
argillosi; il secondo è caratterizzato da valori più alti, compresi tra 200 e 600 Ω/m, più 
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  onde crescenti con la profondità. Dall’alto verso il basso sono distinti come di seguito 
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associabile all’ammasso roccioso calcareo, avente velocità delle onde piuttosto elevate, indicat 


l’interpretazione sismostratigrafica del Profilo 3.








di sondaggio. L’andamento delle velocità con la profondità permette di distinguere i tre intervalli già 
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l’entrata in vigore delle NTC
eq (“velocità 
equivalente”).

                   
raggiungimento del “substrato”, caratterizzato da velocità superiori agli 800 m/s.

eq = H / Σ






 


calcolare una “velocità equivalente”;

 

          





, con l’impieg
“Vseq”, è dunque possibile calcolare il parametro V  




 
    (“ 
              
           
”)

 
            “ 
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”

  di uscita del foglio di calcolo “Vseq”
l’attribuzione alla Categoria 








e sono relativi ad un’area prossima a quella in esame, 
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sull’area in esame 

            


L’indagine è stata eseguita con un sismografo MAE 

Per l’elaborazione dei dati è stato impiegato il software Dinver, inserito nel 
            






Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW (
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Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW
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della Vseq=647 m/s permette di classificare il sottosuolo come appartenente alla categoria B (“Rocce 
              

”


L’indagine HSVR  
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(la Figura x mostra, a titolo di esempio, l’esecuzione della pr





“”della Moho s.r.l.) in grado di operare nell’intervallo di 
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Hz e a 7.3 Hz, anch’essi di 



Dall’analisi dei rapporti spettrali H/Vnell’ 
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La Figura mostra uno stralcio della TAVOLA 01 – Carta Geologica in scala 1:2.500, allegata al presente 
studio, mentre la Figura mostra uno stralcio della TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’ (anch’essa 
allegata).

della TAVOLA 01 - Carta Geologica

 della TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’
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–




  

    






–












     




  
  

 
urbanistiche dell’area 

– 
    

 


    









; il sondaggio geognostico maggiormente rappresentativo dell’area studi


  

          






La presenza di vuoti e di abbondante terra rossa suggerisce l’opportunità di eseguire ulteriori indagini 
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 “Zona 3” (   



        




    ’OPCM 3519/06       
all’accelerazione di picco su terreno rigido; nl’intervallo di accelerazione (ag) con
di superamento pari al 10% in 50 anni è 0.05 <ag≤ 0.15

        S1 dell’INGV (
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Classe dell’Edificio 

 
 
 

 
Periodo di riferimento per l’azione sismica (anni) 
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       ’area    



L’area di indagine del presente studio è ubicata nella parte orientale dell’abitato di Bari, tra via Gentile 



  





geognostico maggiormente rappresentativo dell’area studiata indica la presenza di abbondante terra 








L’idrografia superficiale è assente. Il sito non       


Dal punto di vista morfologico, l’area di studio si presenta stabile in relazione alla litologia e all’assetto 
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Il terreno di fondazione dell’area indagata ricade all’interno della fascia di valori che caratterizza la 






ed indirette eseguite in prossimità dell’areaNell’uso 
  


           dell’area, 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO 1 
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Indagine geolettrica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autore: Geologo Francesco Bianco 
Sito: Nuova sede Regione 

Data: 10 aprile 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



                                                                                                                                203Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

- Indagine geoelettrica 

Principi di geoelettrica multielettrodo 

Le indagini geoelettriche sono tra i metodi più utilizzati per lo studio del sottosuolo in 

contesti geologico / ambientali. Scopo del metodo è quello di ricavare informazioni 

riguardanti la geometria e la localizzazione di corpi sepolti, come in campo archeologico 

ed ambientale, la stratigrafia e la presenza di acqua in campo geologico geotecnico 

tecnico. In particolare il metodo della resistività si realizza attraverso la misura della 

differenza di potenziale elettrico in diversi punti della superficie del 

è quello di ricostruire modelli di resistività del sottosuolo attraverso un processo di 

inversione dei dati acquisiti in campagna. Questi rilievi non invasivi, si basano sui 

principi che descrivono la conduzione elettrica attraverso un mezzo: più una sostanza si 

lascia attraversare da portatori di carica, più essa viene definita conduttiva, viceversa essa 

è definita resistiva.  

- Cenni di tomografia elettrica: 

Una tomografia elettrica 2D viene eseguita mediante un georesistivimetro collegato a un 

numero elevato di elettrodi. Vengono selezionati di volta in volta 4 elettrodi, secondo 

una mappatura 2D del sottosuolo. La centralina può essere controllata da PC o da esso 

programmata, ed effettuare un set di misurazioni in automatico, in base a quanto 

preimpostato. 

volta in volta gli elettrodi desiderati. I relays sono contenuti in queste unità esterne al 

georesistivimetro. In sito per il sondaggio n1 con sezione 2D viene utilizzata una 

disposizione elettrodica o array dipolo dipolo ed una distanza interelettrodica di 2m.  
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esempio della strumentazione usata 
 

- Proprietà elettriche di rocce e sedimenti 

La maggior parte delle rocce presenta caratteri di conducibilità di tipo elettrolitico dato 

che, con le eccezioni di alcuni minerali metallici, quasi tutti i minerali sono isolanti. La 

conducibilità è dovuta quindi essenzialmente 

funzione della 

La presenza di fluidi nel sottosuolo fa si che rocce e terreni, attraversati dalla corrente, si 

comportino relativamente come dei buoni conduttori di elettricità; al contrario le strutture 

con scarso contenuto di fluidi come rocce asciutte non fratturate e cavità naturali o di 

natura antropica si comportano come dei cattivi conduttori di calore, se non addirittura 

come degli isolanti. Pertanto le geometrie sepolte rispondono al flusso di corrente 

artificiale, immessa con diverse modalità, in funzione del parametro fisico che regola tale 

 (Ohm·m). La resistività è pertanto una proprietà 

 formazione: ciò è particolarmente vero per i 

materiali poco consolidati prossimi alla superficie, come detriti e regolite. Nelle tabelle 1 

e 2 sono forniti alcuni valori indicativi della resistività di rocce e sedimenti, valori che 

vanno utilizzati con le limitazioni suddette. La Tab. 1 mostra gli intervalli di resistività 

per alcuni litotipi, e, come si può osservare, spesso questi valori si sovrappongono e ciò 

rende problematica la fase di identificazione della roccia. La Tab. 2 associa gli intervalli 

) 
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- dati sperimentali 

 sondaggio geoelettrico n1  

modello georesistivimetro MAE X 612-EM 72 elettrodi 

tipo di elettrodi 24 in acciaio inox 

infissione elettrodi Terreno di riporto 

 2 m 

lunghezza totale linea elettrica 46 m 

alimentazione sistema batteria da campo 12V 70ha 

corrente di immissione durante indagine 200 V - 150 ma 

array Dipolo dipolo 

disposizione elettrodi longitudinali lungo asse X 

condizioni ambientali suolo asciutto in superficie 

 

ed acqua 1 kg sale x 10 l H2O) questo espediente favorirà il passaggio di corrente tra gli 

elettrodi ed il suolo, dopo aver verificato che tutti i collegamenti sono in linea si procede 
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-
volta questo viene collegato al georesistivimetro, in sito la lunghezza della sezione misura 46 
metri. La sezione bidimensionale di inversione tomografica, si approfondisce ad un massimo di 
9.5 metri al centro dello stendimento, le resistività nel complesso risultano essere medio basse.  

- I cromatismi blu indicano i bassi resistivi, con resistività che vanno dai 56 hom x m a 84 
hom per metro, il basso resistivo è correlabile alla presenza di materiale argilloso. 
Questo strato lo rinveniamo dal fondo della sezione 9.5 m fino a circa 6 metri al disotto 
del piano campagna.  
 

- Il cromatismo arancio-rosso bruno indica valori di resistività più elevati, questo strato in 
sito è correlabile ad una calcarenite anidra/ calcare fratturato i valori di resistività dello 
strato sono dai 400 agli 800 hom per metro. Questo strato occupa la parte centrale della 
sezione e si sviluppa lungo essa, compare ad una profondità di circa 1,4 m fino a circa 
5.8 - 6 metri al disotto del piano campagna.   
 

- La parte superficiale della sezione da quota 0 a 0.60- 1.35m, in cromatismo verde 
rappresenta la copertura di terreno vegetale/rimaneggiato, qui le resistività sono medio 
basse con valori di resistività dagli 180-274 hom per metro. 
 

Il tecnico 

Geologo Francesco Bianco 

Sezione bidimensionale: elaborazione con software Res 2D INV  
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1 - Dati sperimentali 
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2 - Risultati delle analisi 
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3 - Curva di dispersione 

Freq. [Hz] V. fase [m/s] V. fase min [m/s] V. fase Max [m/s]
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4 - Profilo in sito 

Strato 1: terreno vegetale 

Strato 2: calcarenite/sabbie /roccia Fratturata 

Strato 3: terra rossa/vuoti/calcare fratt 
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Strato 4: materiale argilloso 
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5 - Risultati finali 

Tipo di suolo  .......................................................................................................... B

Appendice 
Tipo di suolo 
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Tipo B: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 
Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50nei terreni a grana 
grossa e cu30  > 250 kPa nei terreni a grana fina).  
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Committente: Telecom Italia 

Località: Bari, Strada Zuccararo 

Impresa esecutrice: Scarpelli Marino 

 Cassetta catalogatrice n°1  da 0.00  5.00 m 

Cassetta catalogatrice n°2 da 5.00 a 10.00 m 
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Cassetta catalogatrice n°3 da 10.00 a 15.00 m 

Cassetta catalogatrice n°4 da 15.00 a 20.00 m 
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ALLEGATO 2 

TAVOLE 
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_̂

Estratto IGM 
Foglio: 177 NE Bari

scala 1:5000

Ü

0 200 400100
m

Legenda

_̂ Antenna BAB6



                                                                                                                                229Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



230                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



232                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO C 
�e���c�� �i in���ine �e����i ���e in���ini ���� e ���� �i nuo�� esecuzione 
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INDAGINE MASW 

 

L’indagine è stata eseguita con un sismografo MAE X820S, utilizzando 24 geofoni da 4.5 Hz ad 

interasse di 3 m (stendimento di lunghezza complessiva 69), e ponendo il punto di energizzazione 

ad una distanza di 9 m dal primo geofono.  

La figura seguente mostra una fase di acquisizione dei dati. 

 

 
Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW. 

 

Per l’elaborazione dei dati è stato impiegato il software Dinver, inserito nel pacchetto open-source 

GEOPSY (GEOPhysical Signal processing). Si rimanda al certificato di prova in appendice per i dettagli 

sulla metodologia impiegata. 

Per l’analisi degli spettri e delle curve di dispersione occorre fare riferimento alla relazione: 

V = λ f = λ/T 

dove V rappresenta la velocità delle onde di Rayleigh, e fare un cenno sulla massima profondità di 

esplorazione delle tecniche in "array": in presenza di forti contrasti di impedenza sismica, l’analisi 

della curva di dispersione al di sopra della frequenza di risonanza fornisce informazioni sul profilo di 
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velocità delle onde S al di sopra del basamento risonante; in assenza di grandi contrasti di 

impedenza, la profondità di esplorazione, dipende da tre elementi: 

- frequenza di risonanza dei geofoni; 

- dimensione dello stendimento; 

- presenza di segnale in bassa frequenza. 

Simulazioni numeriche e l’esperienza di campagna hanno dimostrato che in presenza di un segnale 

intenso è possibile determinare differenze di fase fino a frequenze pari alla metà circa della 

frequenza propria dei sensori (f0). In generale, però, questa frequenza è la minima raggiungibile. 

Dato che la profondità di esplorazione è circa dell’ordine della metà della lunghezza d’onda, ne 

risulta che la profondità di esplorazione è dell’ordine di grandezza della lunghezza dello 

stendimento. 

Nel caso in esame la sequenza operativa ha previsto: 

- la normalizzazione dell'energia delle tracce secondo l'inverso del quadrato della distanza; 

- la normalizzazione dell'energia dell'onda. 

Il primo step serve per dare più valore alle tracce registrate ad una distanza maggiore rispetto al 

punto di energizzazione, affinché esse non vengano coperte del tutto dal segnale relativo alle tracce 

prossime al punto di battuta; inoltre le tracce più lontane sono quelle che, in linea di massima, 

restituiscono i segnali più affidabili, in quanto quasi sicuramente soddisfano l'assunzione di fronte 

d'onda piano necessaria per la definizione di una curva di dispersione corretta. 

Il secondo passaggio normalizza lo spettro frequenza/velocità con il massimo dell'energia dello 

stesso: ciò serve ad avere una visualizzazione nitida della curva di dispersione. 

Il passo finale del processing è il picking della curva di dispersione che poi sarà esportata per la 

successiva inversione. 

Nella tecnica di tipo indiretto–attivo MASW, la generazione delle onde superficiali si ottiene con 

l’energizzazione in superficie con sistemi impulsivi (una mazza battente, in questo caso) che 

generano un treno di onde complesso comprendente anche le onde di Rayleigh; la tecnica MASW, 

similmente a quanto avviene per la sismica a rifrazione, si basa sulla registrazione dei primi arrivi 

delle onde superficiali prodotte, in corrispondenza dei geofoni. Il risultato è un profilo verticale del 

valore della velocità delle onde di taglio. 

In questo caso, la profondità di indagine raggiunta è pari a circa 25-30 m. 

Lo spettro delle velocità e la curva di dispersione calcolata sono rappresentati nella seguente 

immagine. 
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Spettro V/Hz e curva di dispersione. 

 

Il misfit minimo ottenuto dal processo di inversione è stato di 0.0189. 

 

.  

Misfit tra curva di dispersione misurata e quella ricavata dai modelli. 
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L'inversione è stata effettuata con il software Dinver, con il metodo del Neighbourhood Algorithm, 

che minimizza la funzione di errore tra la curva calcolata e quella misurata attraverso una ricerca 

diretta nello spazio dei modelli. In parole semplici questo algoritmo genera un numero Ns di modelli 

di Vs iniziali, ricavando una curva di dispersione che confrontata con quella misurata ne deduce un 

valore di misfit; di questi modelli seleziona quelli che hanno restituito il minor misfit. 

Il profilo di velocità ricavato dal profilo con misfit minore è il seguente: 

 

Profondità 
(m) 

Velocità Vs 
(m/s) 

5 647 
6 906 

22 1038 
26 1800 

 
Profilo di Vs ricavato dalla indagine MASW. 

 

 
Profilo delle velocità Vs. 

 

Il profilo di velocità ricostruito individua il substrato simico a circa 5 metri di profondità dal p.c. Il 

valore della Vseq=647 m/s permette di classificare il sottosuolo come appartenente alla categoria 

B. 
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ALLEGATO D 
TAVOLA 01 – Carta Geologica
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ALLEGATO E 
TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’ 
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La presente relazione tecnica, unitamente agli elaborati grafici allegati, ha lo scopo di fornire gli elementi 
necessari per la valutazione della fattibilità del progetto ai fini della sicurezza antincendio per quanto riguarda 
la realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari.  
A tal fine si impiega la metodologia proposta nel Decreto Ministeriale 18 ottobre 2019, “Modifiche 
all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, recante «Approvazione di norme tecniche di 
prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139».”, cosiddetto 
“Codice di Prevenzione Incendi”, e la RTV “Uffici – Capitolo V.4” di cui al D.M. 14.02.2020. 
 


 DM 3 agosto 2015 – Agg. DM 18 ottobre 2019 – Codice di prevenzione incendi.  
 Allegato I al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151. 

 Uffici (n.71) – A (464 persone totali da progetto); 
 Deposito (n.34) – C (oltre 50.000 kg); 

 DM 14 febbraio 2020: aggiornamento del capitolo V.4. 
 

In figura si riporta la collocazione dell’area di intervento. 


Inquadramento generale 
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In figura il layout funzionale dell’attività diviso per piani. 
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L’attività di ufficio con oltre 300 occupanti (n.464 postazioni totali previste da progetto) è soggetta alla 
presente regola verticale la quale reca disposizioni di prevenzioni incendi. 



Ai fini della presente regola verticale, gli uffici sono classificati nel seguente modo: 

 in relazione al numero di occupanti “n” come OA (300 < n ≤ 500), si stimano 464 occupanti; 
 in relazione alla massima quota dei piani “h” come HD (12 m < h ≤ 32 m);  
 in relazione alle aree dell’attività si classificano come TA (locali destinati agli uffici e a spazi comuni) 

e come TM (archivi).  
 

La valutazione del rischio d'incendio rappresenta un'analisi della specifica attività, finalizzata 
all'individuazione delle più severe ma credibili ipotesi d'incendio e delle corrispondenti conseguenze per gli 
occupanti, i beni e l'ambiente. La progettazione della sicurezza antincendio è effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2 del D.M. 18/10/2019 (Codice di prevenzione incendi) mentre i profili di 
rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3 del D.M. 18/10/2019 (Codice di 
prevenzione incendi). 
 

Del sopracitato capitolo G.2 è utile evidenziare le ipotesi fondamentali (capitolo G.2.3), la prima che i 
contenuti tecnici del presente documento sono basati su condizioni ordinarie ovvero che l’incendio di 
un’attività si avvia da un solo punto d’innesco, la seconda che il rischio d’incendio di un’attività non può 
essere ridotto a zero. 
Gli obiettivi che il progetto intende perseguire (capitolo G.2.5) sono di seguito elencati: 

a) minimizzare le cause di incendio; 
b) garantire la stabilità delle strutture portanti al fine di assicurare il soccorso agli occupanti; 
c) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’interno dei locali; 
d) limitare la propagazione di un incendio a edifici e/o locali contigui; 
e) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino i locali indenni o che siano soccorsi in altro modo; 
f) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 
g) prevenire il danno ambientale e limitare la compromissione dell’ambiente in caso d’incendio. 



La progettazione della sicurezza antincendio dell’attività è un processo iterativo. Qualora disponibili, sono 
stati applicati i contenuti delle pertinenti regole tecniche verticali all’attività trattata. 
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La valutazione del rischio di incendio per l’attività comprende almeno i seguenti argomenti: 

 Individuazione dei pericoli d’incendio: la principale sorgente di incendio è rappresentata dal 
materiale cartaceo presente negli archivi del piano terra per cui il carico di incendio risulta 
significativo e viene stimato in seguito; 

 Descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti: l’attività non è 
aperta al pubblico e presenta condizioni di accessibilità e viabilità ottimali sia agli occupanti 
che ai soccorritori. L’edificio è caratterizzato da una geometria regolare, suddiviso in 
compartimenti con almeno due vie di esodo verso filtri a prova di fumo e spazi calmi. Gli 
archivi al piano terra sono le aree a maggiore rischio di innesco pertanto verranno applicati 
particolari sistemi di controllo dell’incendio con estinguenti atti a limitare i danni ai 
documenti presenti nell’archivio; 

 Determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio: sono 
previsti da progetto n.464 occupanti e l’attività non sarà aperta al pubblico. 




Al fine di descrivere sinteticamente la tipologia di rischio di incendio dell’attività di ufficio, si definiscono le 
seguenti tipologie di profilo di rischio: 

a) RVITA: profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana (è attribuito per ciascun 
compartimento e, ove necessario per ciascun spazio a cielo libero dell’attività); 

b) RBENI: profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici (è attribuito all’intera attività o 
ad ambiti di essa); 
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c) RAMBIENTE: profilo di rischio relativo alla tutela dell’ambiente (è attribuito all’intera attività o ambiti di 
essa). 




Il profilo di rischio RVITA si determina in funzione delle caratteristiche prevalenti degli occupanti ∂occ e della 
velocità di crescita dell’incendio ∂∝ (riferita al tempo “t” in secondi, impiegato dalla potenza termica per 
raggiungere il valore di 1000 kW), nella seguente tabella si definisce il profilo di rischio nei diversi 
compartimenti di cui si compone l’attività. Nell’attività gli occupanti sono in stato di veglia ed hanno 
familiarità con l’edificio (ufficio e archivio non aperto al pubblico). 
 

N. Piano Compartimento ∂occ ∂∝ Rvita 

1. Terra Archivio_1 A 3 A3 
2. Terra Archivio_2  A 3 A3 
3. Terra Ufficio_1 A 2 A2 
4. Terra Ufficio_2 A 2 A2 
5. Terra Spazio scoperto 1 A 2 A2 
6. Terra Spazio scoperto 2 A 2 A2 
7. Terra Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

8. Primo Ufficio_3 A 2 A2 
9. Primo Ufficio_4 A 2 A2 

10. Primo Ufficio_5 A 2 A2 
11. Primo Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

12. Secondo Ufficio_6 A 2 A2 
13. Secondo Ufficio_7 A 2 A2 
14. Secondo Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

15. Terzo Ufficio_8 A 2 A2 
16. Terzo Ufficio_9 A 2 A2 
17. Terzo Filtri a prova di fumo A 2 A2 


Per la norma UNI EN 12845 gli uffici sono considerati attività a pericolo ordinario OH1 mentre gli archivi con 
deposito di carta appartengono al gruppo di pericolo associato a quello di una biblioteca per cui OH1. 
 

Il valore stabilito di RBENI è 1.  


La valutazione del profilo di rischio RAMBIENTE tiene conto dell’ubicazione dell’attività, della tipologia e dei 
quantitativi di materiali combustibili presenti e dei prodotti della combustione da questi sviluppati in caso di 
incendio, delle misure di prevenzione e protezione antincendio adottate. 
Il RAMBIENTE è ritenuto non significativo. 
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Verranno applicate le misure antincendio della regola tecnica orizzontale e le prescrizioni del capitolo V.1 in 
merito alle aree a rischio specifico e le prescrizioni delle altre regole tecniche verticali, ove pertinenti. 
 

Gli archivi presenti al piano terra presentano un sistema di scaffalatura compattabile mobile (come in figura), 
montata su rotaia o guide di scorrimento. I compattabili leggeri sono un sistema di scaffalature mobili su 
rotaia che consentono di ottimizzare lo sfruttamento dello spazio, riducendo al minimo le aree di servizio. La 
movimentazione può avvenire con sistema a spinta, a volantino o elettromeccanico, mentre i sistemi di 
chiusura favoriscono la protezione dalla polvere e il controllo dagli accessi indesiderati. L’utilizzo di separatori 
mobili, cassetti e piani estraibili, supporti per archiviazione magnetica ed altri accessori permettono 
l'ottimizzazione dello stoccaggio. 
La scelta di un sistema a spinta elettromeccanico con chiusura automatica in caso di incendio aiuterebbe a 
preservare la documentazione presente negli archivi in caso di incendio, sia per l’effetto del fuoco sia per 
effetto delle sostanze estinguenti utilizzate. 
 

 
Esempio di scaffalatura compattabile mobile 

 
Si può considerare che un 1 ml di documentazione pesa in media 60 kg (il peso effettivo varia a seconda del 
tipo di carta), prevedendo scaffali con doppia faccia e con 6 palchetti si può affermare che lo scaffale 
bifacciale da 1 ml può contenere circa 700 kg di carta.       
(fonte: https://sab-piemonte.beniculturali.it/strumenti-e-materiali/requisiti-strutturali). 
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Tipologia Metri lineari (ml) 
Peso carta (Kg) 

[700 Kg/ml] 
Numero 
scaffali 

Peso carta totale (Kg) 

A 42,7 29.890 3 89.670 
B 30,5 21.350 4 85.400 
C 69,3 48.510 4 194.040 
D 53,9 37.730 2 75.460 

Totale archivi 444.570 

 
Riepilogo per singolo archivio: 

 Archivio 1: 1A + 2B + 2C = 29.890 kg + 2(21.350 kg) + 2(48.510 kg) = 169.610 kg 
 Archivio 2: 2A + 2B + 2C + 2D = 2(29.890 kg) + 2(21.350 kg) + 2(48.510 kg) + 2(37.730 kg) = 274.960 kg  

 

La presente regola verticale reca le indicazioni di prevenzione incendi che si applicano alle aree a rischio 
specifico. Queste sono individuate secondo la valutazione del rischio d’incendio e in questa fase progettuale 
si intende verificare l’area con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 (non occupate o con presenza 
occasionale e di breve durata di personale addetto).  
Pertanto nel seguente capitolo S.2.9 si procede con il calcolo del carico di incendio specifico qf solo per i due 
archivi presenti al piano terra. Per gli altri ambienti, nel paragrafo S.2.9.1, si definisce che il valore del carico 
di incendio verrà dedotto dalla letteratura tecnica e pertanto sarà valutato in seguito. 
 

Il valore del carico d’incendio specifico di progetto qf,d è determinato secondo la seguente relazione: 

 
qf,d = δq1 · δq2 · δn · qf                       [MJ/m2] 

 
dove: 
 δq1 è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione della 

compartimentazione antincendio e i cui valori sono definiti in Tabella 1: 
  

Superficie in pianta lorda del 
compartimento (m2) 

δq1 
Superficie in pianta lorda del 

compartimento (m2) 
δq1 

A < 500 1,00 2500 ≤ A < 5000 1,60 
500 ≤ A < 1000 1,20 5000 ≤ A < 10000 1,80 

1000 ≤ A < 2500 1,40 A ≥ 10000 2,00 
Tabella 1: valori del fattore δq2 in relazione alla metratura lorda del compartimento 

 
 δq2 è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel 

compartimento antifuoco e i cui valori sono definiti in Tabella 2: 
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Classi di rischio Descrizione δq2 

I 

Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di 
probabilità di innesco, velocità di propagazione delle fiamme e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

0,80 

II 

Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

1,00 

III 

Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione delle fiamme e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

1,20 

Tabella 2: valori del fattore δq2 in relazione al rischio d’incendio 
  

Compartimento n. Classe di rischio Superficie (m2) δq1 δq2 
Archivio 1 II 395,8 1,00 1,00 
Archivio 2 II 599,9 1,20 1,00 

 
 δn = Πi δni è il fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione e i cui valori sono definiti 

in Tabella 3 (con i relativi rimandi ai relativi capitoli del Codice): 
  

Misura antincendio minima δni 
Controllo dell’incendio 
di livello di prestazione III 
(Capitolo S.6) 

Reti idranti con protezione interna δn1 0,90 

Reti idranti con protezione interna ed esterna δn2 0,80 

Controllo dell’incendio 
di livello di prestazione IV 
(Capitolo S.6) 

Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna 

δn3 0,54 

Altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna 

δn4 0,72 

Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna ed esterna 

δn5 0,48 

Altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna ed esterna 

δn6 0,64 

Gestione della sicurezza antincendio di livello di prestazione II [1](Capitolo S.5) δn7 0,90 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione III (Capitolo S.8) δn8 0,90 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III (Capitolo S.7) δn9 0,85 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV (Capitolo S.9) δn10 0,81 
[1] Gli addetti antincendio devono garantire la presenza continuativa durante le 24 ore. 

Tabella 3: valori del fattore δn in relazione alle differenti misure di protezione 
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Compartimento n. Misura antincendio minima δni 

 
Archivio 1 

 
Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 

idranti con protezione interna (δn3 = 0,54); 
Gestione della sicurezza antincendio di livello di 

prestazione (δn7 = 0,90); 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione 

III (δn8 = 0,90); 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III 

(δn9 = 0,85); 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV 

(Capitolo S.9) (δn10 = 0,81); 
 

 
 
 
 
 

0,54 x 0,90 x 0,90 x 0,85 x 
0,81 = 0,30 (δni) 

 
Archivio 2 

 
Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 

idranti con protezione interna (δn3 = 0,54); 
Gestione della sicurezza antincendio di livello di 

prestazione (δn7 = 0,90); 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione 

III (δn8 = 0,90); 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III 

(δn9 = 0,85); 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV 

(Capitolo S.9) (δn10 = 0,81); 
 

 
 
 
 
 

0,54 x 0,90 x 0,90 x 0,85 x 
0,81 = 0,30 (δni) 

 
 qf è il valore nominale del carico d’incendio specifico da determinarsi secondo la formula: 

 
qf = Σ gi · Hi · mi · ψi / A 

dove: 
 gi massa dell’i-esimo materiale combustibile [kg]; 
 Hi potere calorifico inferiore dell’i-esimo materiale combustibile [MJ/kg], i valori di Hi dei materiali 

combustibili possono essere determinati per via sperimentale in accordo con UNI EN ISO 1716:2002 
ovvero essere mutuati dalla letteratura tecnica; 

 mi fattore di partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0,80 per il 
legno e altri materiali di natura cellulosica e 1,00 per tutti gli altri materiali combustibili; 

 ψi fattore di limitazione della partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile 
pari a 0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco; 0,85 
per i materiali contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere 
al fuoco; 1 in tutti gli altri casi; 

 A superficie in pianta lorda del compartimento [m2]. 
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Compartimento Valore nominale di carico qf (MJ / m2) 

Archivio 1 

gi = 169.610 kg kg di carta 
Hi = 17 [MJ/kg] (libri e fascicoli) 

mi = 0,80 (materiale di natura cellulosa) 
ψi = 0,85 (materiali contenuti in contenitori non 

combustibili e non appositamente progettati per 
resistere al fuoco); 

A = 395,8 [m2]. 

4.953,7 

Archivio 2 

gi = 274.960 kg di carta 
Hi = 17 [MJ/kg] (libri e fascicoli) 

mi = 0,80 (materiale di natura cellulosa) 
ψi = 0,85 (materiali contenuti in contenitori non 

combustibili e non appositamente progettati per 
resistere al fuoco); 

A = 657 [m2]. 

4.837,9 

 
Quindi: 

qf,d = δq1 · δq2 · δn · qf                       [MJ/m2] 
 

Compartimento 
Valore nominale del carico 

d’incendio specifico: qf (MJ / m2) 
Carico di incendio specifico di 

progetto: qf,d [MJ/m2] 

1 (archivio) 4.953,7 1,0 x 1,0 x 0,3 x 4.953,7 = 1.486,1 
2 (archivio) 4.837,9 1,2 x 1,0 x 0,3 x 4.837,9 = 1.741,6 

 
Pertanto, il carico di incendio specifico è: 

 Archivio 1: qf,d = 1.486,1 MJ/m2; 
 Archivio 2: qf,d = 1.741,6 MJ/m2. 

 

Per calcolare il valore al frattile 80% del carico di incendio dell’ufficio, partendo da valori reperiti in letteratura 
tecnica da considerare come valori medi, è necessario moltiplicare il valore medio per un coefficiente 
amplificativo, secondo il seguente criterio: per attività con variabilità molto limitate per quanto riguarda il 
mobilio o le merci in deposito è possibile scegliere un valore del coefficiente moltiplicativo compreso tra 1,20 
e 1,50 (vedi tabella in riferimento alla riga “Uffici”). 
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1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, ecc) e spazi calmi devono essere 

impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di reazione al fuoco (Capitolo S.1). 
2. Negli ambienti del comma 1 è ammesso l’impiego di materiali appartenenti al gruppo GM3 di 

reazione al fuoco (Capitolo S.1) con l’incremento di un livello di prestazione delle misure richieste 
per il controllo dell’incendio (Capitolo S.6) e per la rivelazione ed allarme (Capitolo S.7). 

 


La reazione al fuoco è una misura antincendio di protezione passiva che esplica i suoi principali effetti nella 
fase iniziale dell’incendio, con l’obiettivo di limitare l’innesco dei materiali e la propagazione dell’incendio. 
Essa si riferisce al comportamento al fuoco dei materiali nelle effettive condizioni d’uso finali, con particolare 
riguardo al grado di partecipazione all’incendio che essi manifestano in condizioni standardizzate di prova. 
Tali requisiti sono applicabili agli ambiti dell’attività ove si intenda limitare la partecipazione dei materiali alla 
combustione e ridurre la propagazione dell’incendio. 
 

La tabella S.1-1 riporta i livelli di prestazione attribuibili agli ambiti dell’attività pe la presente misura 
antincendio. 

 
 

Le tabelle S.1-2 e S.1-3 riportano i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di 
prestazione. 

 
 

Pertanto, per le vie d’esodo dell’attività ed altri locali dell’attività il livello di prestazione è I. 
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Di seguito sono riportate le soluzioni conformi ai gruppi di materiali GM2. 
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Se non diversamente indicato o determinato in esito a specifica valutazione del rischio, non è richiesta la 
verifica dei requisiti di reazione al fuoco dei seguenti materiali: 

 Materiali stoccati negli archivi; 
 Elementi strutturali portanti per i quali sia già richiesta la verifica dei requisiti di resistenza 

al fuoco; 
 Materiali protetti con separazione di classe di resistenza al fuoco almeno K 30 o EI 30. 

Per eventuali rivestimenti ed altri materiali applicati sugli elementi strutturali di cui sopra, rimane 
comunque obbligatoria la verifica dei requisiti di reazione al fuoco in funzione dei pertinenti livelli 
di prestazione di reazione al fuoco. 
 

La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (Capitolo S.2) non può essere inferiore a quanto previsto 
in tabella V.4-1. 
 

 
 
Pertanto per l’attività classificata come HD (in relazione alla quota dei piani “h”), la classe di resistenza al 
fuoco non è inferiore a 60. 
 


La finalità della resistenza al fuoco è quella di garantire la capacità portante delle strutture in condizioni di 
incendio nonché la capacità di compartimentazione, per un tempo minimo necessario al raggiungimento 
degli obiettivi di sicurezza di prevenzione incendi. 
 

Il livello di prestazione attribuibile all’opera da costruzione per la presente misura antincendio è il livello III 
(Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata dell’incendio). 
 

Il livello di prestazione generalmente accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione il livello III. 
 


Devono essere verificate le prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni in base agli incendi 
convenzionali di progetto come previsto al paragrafo S.2.5. La classe minima di resistenza al fuoco è ricavata 
per compartimenti degli archivi 1 e 2 in relazione al carico di incendio specifico di progetto qf,d come indicato 
in tabella S.2-3.         
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Pertanto in questa fase si determina la classe minima di resistenza al fuoco per i compartimenti con carico di 
incendio prevalente. Pertanto la classe minima di resistenza al fuoco risulta essere per gli archivi di REI 120. 
 

Compartimento 
Valore nominale del carico d’incendio 

specifico: qf,d (MJ / m2) 
Classe minima di 

resistenza al fuoco 

Archivio 1 1.486,1 MJ/m2 < 1800 MJ/m2 120 
Archivio 2 1.741,6 MJ/m2 < 1800 MJ/m2 120 



Le aree classificate come TA e TM sono ubicate a quota di piano > 0,00 m. Le aree dell’attività hanno 
caratteristiche di compartimentazione (Capitolo S.3) previste in tabella V.4-2.  
 

 
 
Pertanto l’attività di ufficio classificata come TA e HD (per la quota dei piani) non necessita di alcun requisito 
aggiuntivo (tabella V.4-2). Mentre l’attività di archivio classificata come TM e HD (per la quota dei piani) deve 
essere di tipo protetto (tabella V.4-2). 
 


La finalità della compartimentazione è di limitare la propagazione dell’incendio e dei suoi effetti verso altre 
attività (afferenti ad altro responsabile dell’attività o di diversa tipologia) e all’interno della stessa attività. La 
compartimentazione è realizzata mediante compartimenti antincendio ubicati all’interno della stessa opera 
da costruzione e con distanze di separazione tra opere da costruzione o altri bersagli combustibili, anche 
ubicati in spazio a cielo libero. 
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Il livello di prestazione attribuibile alle opere per la presente misura antincendio è il livello III. 


Il livello di prestazione accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione è il livello III. 


Il livello di prestazione accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione è il livello III. 
 

N. Piano Compartimento Tipologia 
1. Terra Archivio_1 Compartimento antincendio 
2. Terra Archivio_2  Compartimento antincendio 
3. Terra Ufficio_1 Compartimento antincendio 
4. Terra Ufficio_2 Compartimento antincendio 
5. Terra Spazio scoperto 1 Spazio scoperto 
6. Terra Spazio scoperto 2 Spazio scoperto 
7. Terra Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
8. Primo Ufficio_3 Compartimento antincendio 
9. Primo Ufficio_4 Compartimento antincendio 

10. Primo Ufficio_5 Compartimento antincendio 
11. Primo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
12. Secondo Ufficio_6 Compartimento antincendio 
13. Secondo Ufficio_7 Compartimento antincendio 
14. Secondo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
15. Terzo Ufficio_8 Compartimento antincendio 
16. Terzo Ufficio_9 Compartimento antincendio 
17. Terzo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 

 

Il filtro a prova di fumo “monopiano” deve garantire la continuità dei requisiti richiesti dall’ultimo piano 
dell’attività fino alle uscite al piano terra. Questo verrà mantenuto in sovrappressione, ad almeno 30 Pa in 
condizioni di emergenza, da specifico sistema progettato, realizzato e gestito secondo la regola dell’arte.  

 
Esempio di filtro a prova di fumo in sovrappressione 
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Dimensionamento del sistema a pressione differenziale per filtri a prova di fumo in sovrappressione 
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Le porte tagliafuoco devono essere contrassegnate su entrambi i lati con segnale UNI EN ISO 7010-F007, 
riportante il messaggio “Porta tagliafuoco tenere chiusa” oppure “Porta tagliafuoco a chiusura automatica” 
se munite di fermo elettromagnetico in apertura. 
 

 
 


La finalità del sistema d’esodo è di assicurare che gli occupanti dell’attività possano raggiungere un luogo 
sicuro o permanere al sicuro, autonomamente o con assistenza, prima che l’incendio determini condizioni 
incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano (gli occupanti raggiungono l’incapacità quando 
diventano inabili a mettersi al sicuro a causa degli effetti dell’incendio). Il sistema d’esodo deve assicurare la 
prestazione richiesta a prescindere dall’intervento dei Vigili del fuoco. La modalità d’esodo prevista è l’esodo 
simultaneo. 
 

Il livello di prestazione attribuito agli ambiti dell’attività per la presente misura antincendio è il livello I. 
 

Il livello di prestazione generalmente attribuito è il livello I. 
 


Il sistema d’esodo deve essere progettato iterativamente come segue: 

a. Si definiscono i dati di ingresso di cui al paragrafo S.4.6: profilo di rischio RVITA di riferimento ed 
affollamento; 

b. Si assicurano i requisiti antincendio minimi del paragrafo A.4.7; 
c. Si definisce lo schema delle vie d’esodo fino a luogo sicuro e lo si dimensiona secondo le indicazioni 

dei paragrafi S.4.8 ed S.4.9; 
d. Si verifica la rispondenza del sistema d’esodo alle caratteristiche di cui al paragrafo S.4.5. 



I percorsi d’esodo a prova di fumo devono essere inseriti in vani a prova di fumo ad essi dedicati. In tali vani 
è generalmente ammessa la presenza di impianti tecnologici e di servizi ausiliari al funzionamento 
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dell’attività, nel rispetto dei vincoli imposti nei capitoli S.10 e V.3. Le scale d’esodo a prova di fumo conduce 
in luogo sicuro tramite percorso d’esodo a prova di fumo. 
 

Le scale d’esodo devono essere dotate di corrimano laterale. I gradini devono avere pedata e alzata costanti 
e devono essere interrotti da pianerottoli di sosta.



La presente regola tecnica verticale ha per scopo l’emanazione di disposizioni di prevenzione incendi 
riguardanti i vani degli ascensori per trasporto di persone e merci installati nelle attività soggette. Per vani 
ascensori si intendono: 

 Locali macchinario; 
 Locali pulegge di rinvio; 
 Vani di corsa; 
 Aree di lavoro destinate agli impianti di sollevamento. 

 

I due vani ascensori presenti all’interno dell’attività sono classificati come SB, ovvero vani protetti. 
 

Il vano degli ascensori di tipo SB deve essere di tipo protetto. La classe di resistenza al fuoco deve essere 
corrispondente a quella dei compartimenti serviti e comunque > 30. Le pareti, il pavimento ed il tetto della 
cabina devono essere costituiti da materiali appartenenti al gruppo GM2 (o GM3) di relazione al fuoco come 
definito nel capitolo S.1. Per i vani degli ascensori deve essere soddisfatto il livello di prestazione II della 
misura controllo di fumi e calore (Capitolo S.8). 


Le porte installate lungo le vie d’esodo devono essere facilmente identificabili ed apribili da parte di tutti gli 
occupanti. L’apertura delle porte non deve ostacolare il deflusso degli occupanti lungo le vie d’esodo. Le 
porte devono aprirsi su aree piane orizzontali, di profondità almeno pari alla larghezza complessiva del varco. 
Qualora, per necessità connesse a particolari esigenze d’esercizio dell’attività (come aperture automatiche e 
tornelli) o di sicurezza antintrusione, sia necessario cautelarsi da un uso improprio delle porte, è consentita 
l’adozione di idonei e sicuri sistemi di controllo ed apertura delle porte. 
 

Al fine di consentire l’affidabile, immediata e semplice apertura delle porte ad apertura manuale in condizioni 
di elevata densità di affollamento, ciascuna porta deve possedere i requisiti della tabella S.4-6 in funzione 
delle caratteristiche dell’ambito servito e del numero di occupanti dell’ambito che impiegano tale porta nella 
condizione d’esodo più gravosa. 
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Lungo le vie d’esodo è consentito installare porte ad azionamento automatico dello specifico tipo previsto 
dalla norma UNI EN 16005. Tali porte non devono costituire intralcio all’esodo degli occupanti, in particolare 
in caso di emergenza, in assenza di alimentazione elettrica, in caso di guasto. Le porte ad azionamento 
automatico devono essere inserite nella progettazione della GSA dell’attività. 



È consentito installare tornelli e varchi automatici per il controllo degli accessi lungo le vie d’esodo. Tali 
tornelli non devono costituire intralcio all’esodo degli occupanti, in particolare in caso di emergenza, in 
assenza di alimentazione elettrica, in caso di guasti. Ad esempio può essere installato un sistema di sgancio 
automatico dei tornelli asservito ad IRAI, mediante presidio dei tornelli e comando di sgancio anche da 
postazione remota o con meccanismi di apertura ridondanti. I tornelli ed i relativi sistemi ed accessori di 
azionamento, controllo e comando devono essere inseriti nella progettazione della GSA dell’attività. 
 

Le uscite finali devono essere posizionate in modo da consentire l’esodo rapido degli occupanti verso luogo 
sicuro. Le uscite finali dovrebbero essere contrassegnate sul lato verso luogo sicuro con Segnale UNI EN ISO 
7010-M001, riportante il messaggio “Uscita di emergenza, lasciate libero il passaggio”. 
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Il sistema d’esodo deve essere facilmente riconosciuto ed impiegato dagli occupanti grazie ad apposita 
segnaletica di sicurezza. Ciò può essere conseguito anche con ulteriori indicatori ambientali quali: 

 Accesso visivo e tattile alle informazioni; 
 Grado di differenziazione architettonica; 
 Uso di segnaletica per la corretta identificazione direzionale, tipo UNI EN ISO 7010; 
 Ordinata configurazione geometrica dell’edificio, anche in relazione ad allestimenti mobili o 

temporanei. 
La segnaletica d’esodo deve essere adeguata alla complessità dell’attività e consentire l’orientamento degli 
occupanti (wayfinding). A tal fine: 

 Devono essere installate in ogni piano dell’attività apposite planimetrie semplificate, correttamente 
orientate, in cui sia indicata la posizione del lettore (“Voi siete qui”) ed il layout del sistema d’esodo. 
A tal proposito possono essere applicate le indicazioni contenute nella norma UNI ISO 23601 
“Identificazione di sicurezza – Planimetrie per l’emergenza”; 

 Possono essere applicate le indicazioni supplementari contenute nella norma ISO 16069 “Graphical 
symbols – Safety signs – Safety way guidance systems” (SWGS). 
 

 
 


Lungo le vie d’esodo deve essere installato impianto di illuminazione di sicurezza, qualora l’illuminazione 
possa risultare anche occasionalmente insufficiente a consentire l’esodo degli occupanti. Durante l’esodo, 
l’impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un illuminazione orizzontale al suolo sufficiente a 
consentire l’esodo degli occupanti, in conformità alle indicazioni della norma UNI EN 1838 e comunque > 1 
lx lungo la linea centrale della via d’esodo. 

 


Ciascun componente del sistema d’esodo è dimensionato in funzione del più gravoso ai fini dell’esodo dei 
profili di rischio RVITA dei componenti serviti. 
 

L’affollamento massimo dichiarato dal responsabile dell’attività è pari a 464 persone totali. In alternativa è 
possibile seguire il calcolo descritto nella seguente tabella in relazione alla tipologia di attività svolta. 
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1. Il numero minimo di vie d’esodo verticali ed orizzontali per ciascun ambito dell’attività è determinato 
in relazione ai vincoli imposti dal paragrafo S.4.8.1 per il numero minimo di vie d’esodo e dal 
paragrafo S.4.8.2 per l’ammissibilità dei corridoi ciechi. 

2. Al fine di evitare la diffusione degli effluenti dell’incendio alle vie d’esodo, le vie d’esodo verticali 
saranno protette da vani con resistenza al fuoco determinata secondo il capitolo S.2 e comunque 
non inferiore alla classe 30 con chiusure dei varchi di comunicazione almeno E 30-Sa; per le vie 
d’esodo verticali a prova di fumo provenienti dai compartimenti collegati è ammesso l’impiego di 
chiusure dei varchi di comunicazione almeno E 30. 

 

Il sistema d’esodo progettato è dimensionato in modo da consentire agli occupanti di abbandonare il 
compartimento di primo innesco dell’incendio e raggiungere un luogo sicuro temporaneo o direttamente il 
luogo sicuro, prima che l’incendio determini condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano. 
 

Le vie d’esodo o uscite sono ritenute indipendenti quando sia minimizzata la probabilità che possano essere 
contemporaneamente rese indisponibili dagli effetti dell’incendio. 
 

Si prevedono più di due vie d’esodo indipendenti. 
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Al fine di limitare la probabilità che si sviluppi sovraffollamento localizzato alle uscite, sono previste almeno 
2 uscite indipendenti (come da tabella S.4-15 in funzione del profilo di rischio RVITA di riferimento e 
dell’affollamento dell’ambito servito). 
 

 
 


Si considerano indipendenti coppie di vie d’esodo orizzontali per le quali sia verificata almeno una delle 
seguenti condizioni: 

 L’angolo formato dai percorsi rettilinei sia > 45°; 
 Tra i percorsi esista separazione di adeguata resistenza al fuoco a tutta altezza con caratteristiche di 

resistenza al fuoco non inferiori a EI 30. 
Si considerano indipendenti coppie di uscite da un locale o da uno spazio a cielo libero per le quali sia 
verificata almeno una delle condizioni sopraccitate per i percorsi di raggiungimento. 

 

Le vie d’esodo verticali dell’attività si distinguono in due a cielo libero nei due cortili e due a prova di fumo. 
Esse di considerano indipendenti in quanto coppie di vie d’esodo verticali inserite in compartimenti distinti, 
oppure con almeno una delle due vie d’esodo esterna. Pertanto risulta rispettato il numero minimo di uscite 
indipendenti pari a 2. 
 

Non sono previsti da progetto corridoi ciechi. 
 

Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il compartimento di primo innesco 
dell’incendio, si verifica che almeno una delle lunghezze d’esodo, determinata da qualsiasi punto dell’attività, 
non superi i valori massimi Les della tabella S.4-25 in funzione del rischio RVITA di riferimento. Per l’attività con 
RVITA A2 la massima lunghezza d’esodo è 60 m. 
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L’altezza minima delle vie d’esodo è pari a 2 m. Sono ammesse altezze inferiori per brevi tratti segnalati. 
 
 
La larghezza delle vie d’esodo è la minima misurata, dal piano di calpestio fino all’altezza di 2 m, deducendo 
l’ingombro di eventuali elementi sporgenti con esclusione degli estintori. Tra gli elementi sporgenti non 
vanno considerati i corrimano e i dispositivi di apertura delle porte con sporgenza inferiore o uguale a 80 
mm. La lunghezza della via d’esodo deve essere valutata lungo tutta la via d’esodo. 
 

Le vie d’esodo a prova di fumo aventi le caratteristiche di filtro sono considerate sempre disponibili e non 
sono sottoposte a verifica di ridondanza. 
 

La larghezza minima Lo della via d’esodo orizzontale che consente il regolare esodo degli occupanti che la 
impiegano, è calcolato come segue: 
 

Lo = Lu x no 

 
con: 

 Lo larghezza minima della via d’esodo orizzontale (mm); 
 Lu = larghezza unitaria per le vie d’esodo orizzontali determinata dalla tabella S.4-27 in funzione del 

profilo di rischio RVITA di riferimento; 
 no = numero di occupanti che impiegano tale via d’esodo orizzontale, nelle condizioni d’esodo più 

gravose. 
La larghezza Lo può essere suddivisa in più percorsi. Al fine di limitare la probabilità che si sviluppi 
sovraffollamento localizzato, in particolare in caso di affollamenti o densità di affollamento significativi 
oppure laddove gli occupanti si distribuiscano in modo imprevisto, la larghezza di ciascun percorso deve 
rispettare i criteri della tabella S.4-28. 
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Pertanto, in funzione del profilo di rischio RVITA = A2, la larghezza unitaria della via d’esodo è pari a 3,80 
mm/persona ed deve essere assicurata una durata dell’attesa in coda, per gli occupanti che impiegano la 
specifica via d’esodo, non superiore a 290 s. 
Infine la larghezza minima per le vie d’esodo orizzontali (tabella S.4-28) deve essere > 900 mm (larghezza 
adatta anche a coloro che impiegano ausili per il movimento). 
 
Capitolo S.4.8.8 – Calcolo della larghezza minima delle vie d’esodo verticali 
In funzione della modalità d’esodo simultanea, la larghezza minima Lv della via d’esodo verticale (scala), che 
consente il regolare esodo degli occupanti che la impiegano, è di seguito calcolata. 
 
Paragrafo S.4.8.8.1 – Calcolo in caso di esodo simultaneo 
Le vie d’esodo verticali devono essere in grado di consentire l’evacuazione contemporanea di tutti gli 
occupanti in evacuazione da tutti i piani serviti. 
La larghezza Lv è calcolata come segue: 
 

Lv = Lu x nv 

 
con: 

 Lv larghezza minima della via d’esodo verticale (mm); 
 Lu = larghezza unitaria determinata dalla tabella S.4-29 in funzione del profilo di rischio RVITA di 

riferimento e dal numero totale dei piani serviti dalla via d’esodo verticale; 
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 nv = numero di occupanti che impiegano tale via d’esodo verticale provenienti da tutti i piani serviti, 
nelle condizioni d’esodo più gravose. 

 

 
 
Pertanto, in funzione del profilo di rischio RVITA = A2 e al numero dei piani serviti (piano primo, secondo e 
terzo), la larghezza unitaria della via d’esodo è pari a 3,60 mm/persona ed assicurano una durata dell’attesa 
in coda, per gli occupanti che impiegano la specifica via d’esodo, non superiore a 290 s. 
 

In tutti i piani dell’attività nei quali vi può essere presenza non occasionale di occupanti che non abbiano 
sufficienti abilità per raggiungere autonomamente un luogo sicuro tramite vie d’esodo verticali, viene 
adottato l’impiego di spazi calmi. 
 

Al fine di consentire agli occupanti di attendere e ricevere assistenza, lo spazio calmo deve essere: 

 contiguo e comunicante con una via d’esodo senza costituirne intralcio all’esodo; 
 avere dimensioni tali da poter ospitare tutti gli occupanti del piano che ne abbiano necessità, nel 

rispetto delle superfici minime per occupante in tabella S.4-36; 
 in ciascun spazio calmo devono essere presenti: 

 un sistema di comunicazione bidirezionale per permettere agli occupanti di segnalare la loro 
presenza e richiedere assistenza ai soccorritori; 

 eventuali attrezzature da impiegare per l’assistenza ai soccorritori; 
 indicazioni sui comportamenti da tenere in attesa dell’arrivo dell’assistenza dei soccorritori. 

 Lo spazio calmo deve essere contrassegnato con segnale UNI EN ISO 7010-E024. 
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Gli uffici, non aperti al pubblico e afferenti a responsabili dell’attività diversi, presentano un sistema d’esodo 
comune e pertanto sarà previsto l’incremento di un livello di prestazione della misura gestionale della 
sicurezza antincendio (Capitolo S.5). 
 


La gestione della sicurezza antincendio (GSA) rappresenta la misura antincendio organizzativa e gestionale 
dell’attività atta a garantirne, nel tempo, un adeguato livello di sicurezza in caso di incendio. 


La tabella S.5-1 riporta i livelli di prestazione minimi attribuibili all’attività per la presente misura antincendio 
per i quali, per la norma tecnica verticale, è previsto l’incremento di un livello di prestazione. Pertanto il livello 
di prestazione incrementato risulta essere II. 
 

 


La tabella S.5-2 riporta i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione per i 
quali, per la norma tecnica verticale, è previsto l’incremento di un livello di prestazione. Pertanto il livello di 
prestazione incrementato risulta essere II per gli uffici e III per gli archivi. 
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Le soluzioni conformi per ciascun livello di prestazione sono riportate nelle tabelle S.5-4 (livello II) e S.5-5 
(livello III). 
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Le misure di prevenzione degli incendi sono state individuate nella prima fase del rischio (capitolo G.2). Per 
ciascun elemento identificato come pericoloso ai fini antincendio, è necessario valutare se esso possa essere 
eliminato, ridotto, sostituito o protetto da altre parti dell’attività. Si riportano, a titolo esemplificativo, alcune 
azioni elementari per la prevenzione degli incendi: 

a. Pulizia dei luoghi ed ordine ai fini della riduzione sostanziale: 
i. Della probabilità di innesco di incendi; 

ii. Della velocità di crescita dei focolari. 
b. Riduzione degli inneschi; 
c. Riduzione del carico di incendio; 
d. Sostituzione di materiali combustibili con velocità di propagazione dell’incendio rapida, con altri con 

velocità d’incendio più lenta; 
e. Controllo e manutenzione regolare dei sistemi, dispositivi, attrezzature e degli impianti rilevanti ai 

fini della sicurezza antincendio; 
f. Controllo degli accessi e sorveglianza, senza che ciò possa limitare la disposizione del sistema 

d’esodo; 
g. Gestione dei lavori di manutenzione o di modifica dell’attività, il rischio d’incendio aumenta 

notevolmente quando si effettuano lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e di modifica; 
h. In attività lavorative, formazione ed informazione del personale ai rischi specifici dell’attività, 

secondo la normativa vigente; 
i. Istruzioni e segnaletica contenenti i divieti e le precauzioni da osservare. 

Le misure di prevenzione degli incendi identificate nella fase di valutazione del rischio sono vincolanti per 
l’esercizio dell’attività. 
 

La corretta progettazione della gestione della sicurezza implica uno scambio di informazioni tra progettista e 
responsabile dell’attività come indicato in tabella S.5-7. 
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La corretta gestione della sicurezza antincendio in esercizio contribuisce all’efficacia delle altre misure 
antincendio adottate. La gestione della sicurezza antincendio durante l’esercizio dell’attività deve prevedere 
almeno: 

a. La riduzione di probabilità di insorgenza di un incendio, adottando misure di prevenzione incendi, 
buona pratica nell’esercizio e programmazione della manutenzione, come riportato al paragrafo 
S.5.5; 

b. Il controllo e manutenzione di impianti e attrezzature antincendio, di cui ai paragrafi S.5.7.1 e S.5.7.3; 
c. La preparazione alla gestione dell’emergenza, tramite la pianificazione delle azioni da eseguire in 

caso di emergenza, esercitazioni antincendio e prove d’evacuazione periodiche, di cui ai paragrafi 
S.5.7.4 e S.5.7.5. 

 

Il responsabile dell’attività deve predisporre un registro dei controlli periodici dove siano annotati: 

a. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre 
misure antincendio adottate; 

b. Le attività di informazione, formazione ed addestramento, ai sensi della normativa vigente per le 
attività lavorative; 

c. Le prove di evacuazione. 
Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per gli organi di controllo. 
 

Ove previsto dalla soluzione progettuale individuata, il responsabile dell’attività deve curare la 
predisposizione di un piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, 
delle limitazioni e delle condizioni di esercizio. 
Sulla base della valutazione del rischio dell’attività e delle risultanze della progettazione, il piano deve 
prevedere: 

a. Le attività di controllo per prevenire gli incendi secondo le disposizioni vigenti; 
b. La programmazione dell’attività di informazione, formazione e addestramento del personale addetto 

alla struttura, comprese le esercitazioni all’uso dei mezzi antincendio e di evacuazione in caso di 
emergenza, tenendo conto della valutazione del rischio dell’attività; 

c. La specifica informazione agli occupanti; 
d. I controlli delle vie di esodo per garantirne la fruibilità e della segnaletica di sicurezza; 
e. La programmazione della manutenzione di sistemi, dispositivi, attrezzature e impianti rilevanti ai fini 

della sicurezza antincendio; 
f. Le procedure per l’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie e delle modifiche; 
g. La programmazione della revisione periodica di cui al paragrafo S.5.7.8. 

 


 Il controllo e la manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio devono essere 
effettuati nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo la regola dell’arte 
in accordo a norme, TS e TR pertinenti, ed al manuale di uso e manutenzione dell’impianto e 
dell’attrezzatura. 
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 Il manuale d’uso e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio è predisposto 
secondo la regolamentazione applicabile o normativa tecnica ed è fornito al responsabile 
dell’attività. 

 Le operazioni di controllo e manutenzione sugli impianti e sulle attrezzature antincendio e la loro 
cadenza temporale sono almeno quelle indicate da norme, TS e TR pertinenti, nonché dal manuale 
d’uso e manutenzione dell’impianto. 

 La manutenzione sugli impianti e sulle attrezzature antincendio è svolta da personale esperto in 
materia, sulla base della regola dell’arte, che garantisce la corretta esecuzione delle operazioni 
svolte. 

 La tabella S.5-8 indica le principali norme di riferimento per la manutenzione ed il controllo di 
impianti ed attrezzature antincendio. 

 

 
 

La preparazione all’emergenza, nell’ambito della gestione della sicurezza antincendio, si esplica: 

 Tramite pianificazione delle azioni da eseguire in caso di emergenza, in risposta agli scenari 
incidentali ipotizzati; 

 Nelle attività lavorative, con la formazione ed addestramento periodico del personale addetto 
all’attuazione del piano di emergenza e con prove di evacuazione; 

 Gli adempimenti minimi per la preparazione all’emergenza sono riportati in tabella S.5-9;  
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 La preparazione all’emergenza deve includere planimetrie e documenti nei quali siano riportate tutte 

le informazioni necessarie alla gestione dell’emergenza, comprese le istruzioni o le procedure per 
l’esodo degli occupanti, indicando in particolare le misure di assistenza agli occupanti con specifiche 
necessità; 

 In prossimità degli accessi di ciascun piano dell’attività, devono essere esposte: 
 Planimetrie esplicative del sistema d’esodo e dell’ubicazione delle attrezzature antincendio; 
 Istruzioni sul comportamento degli occupanti in caso di emergenza. 

 

Il centro di gestione dell’emergenza, ai fini del coordinamento delle operazioni d’emergenza, commisurato 
alla complessità dell’opera, può essere previsto in un locale ad uso non esclusivo, come per esempio nella 
portineria. Il centro di gestione dell’emergenza deve essere chiaramente individuato da apposita segnaletica 
di sicurezza. 
 

L’unità gestionale GSA provvede al monitoraggio, alla proposta di revisione ed al coordinamento della GSA 
in emergenza. L’unità gestionale GSA in esercizio: 

 Attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle procedure gestionali 
ed operative e di tutti i documenti della GSA; 

 Provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rilievo delle non conformità del 
sistema e della sicurezza antincendio, segnalandole al responsabile dell’attività; 

 Aggiorna la documentazione della GSA in caso di modifiche; 
 Prende i provvedimenti in caso di pericolo grave ed imminente, anche interrompendo l’attività; 
 Coordina il centro di gestione delle emergenze. 

 

I documenti della GSA devono essere oggetto di revisione periodica a cadenza stabilità e, in ogni caso, devono 
essere aggiornati in occasione di modifiche dell’attività. 
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La gestione della sicurezza antincendio durante l’emergenza nell’attività deve prevedere almeno: 

 Attivazione ed attuazione del piano di emergenza di cui al paragrafo S.5.7.4; 
 Attivazione del centro di gestione delle emergenze secondo  indicazioni del paragrafo S.5.7.6 o della 

unità gestionale GSA di cui al paragrafo S.5.7.7. 
Alla rivelazione manuale o automatica dell’incendio segue generalmente l’immediata attivazione delle 
procedure d’emergenza. Deve essere assicurata la presenza continuativa di addetti del servizio antincendio 
in modo da poter attuare in ogni momento le azioni previste in emergenza. 
 

Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio (Capitolo S.6) secondo i livelli 
di prestazione previsti in tabella V.4-3.  
 

 
 

Pertanto l’attività di ufficio classificata come HD (in relazione alla quota dei piani “h”) deve essere dotata di 
misure di controllo dell’incendio secondo il livello di prestazione III sia per l’area TA (uffici e spazi comuni) 
che per l’area TM (archivi). Ai fini dell’eventuale applicazione della norma UNI 10779 devono essere adottati 
i parametri riportati in tabella V.4-4. 
 

 
Da tabella V.4-4, per l’attività classificata come OA in relazione al numero di occupanti, il livello di pericolosità 
è 1, protezione esterna non richiesta ed alimentazione idrica singola o promiscua. 
Secondo la UNI 10779 il livello di pericolosità è 2 per gli uffici (D.M. 22.2.2006 – Tipo 3 – da 301 a 500 
presenze), protezione esterna non richiesta ed alimentazione idrica singola. 
Secondo la UNI 10779 per l’attività di archivio, considerando il carico di incendio specifico, il livello di 
pericolosità è il 2.  
Livello di pericolosità 2 (secondo la UNI 10779): questo livello si considera nelle aree in cui c’è una presenza 
non trascurabile di materiale combustibile e che presentano un moderato pericolo di incendio come 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo dell’incendio da parte 
delle squadre di emergenza. Rientrano in tale classe tutte le attività che presentano accumuli di merci 
combustibili e nelle quali sia trascurabile la presenza di sostanze infiammabili. 
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La presente misura antincendio ha come scopo l’individuazione dei presidi antincendio da installare 
nell’attività per: 

 La protezione nei confronti di un principio di incendio; 
 La protezione manuale o automatica, finalizzata all’inibizione o al controllo dell’incendio; 
 La protezione mediante completa estinzione di un incendio. 

I presidi antincendio considerati sono gli estintori d’incendio ed i seguenti sistemi di protezione attiva contro 
l’incendio, di seguito denominati impianti: la rete di idranti, gli impianti manuali o automatici di inibizione 
controllo o di estinzione, ad acqua e ad altri agenti estinguenti. 
 

La tabella S.6-1 riporta i livelli di prestazione attribuibili agli ambiti dell’attività per la presente misura 
antincendio. 
 

 
 


La tabella S.6-2 riporta i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione. 
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In relazione alla tabella S.6-2 il livello di prestazione risulta diverso per i vari compartimenti: 
 Compartimenti destinati ad archivio (piano terra): livello di prestazione III o IV; 
 Compartimenti destinati ad uffici: livello di prestazione II o III. 

Nelle successive analisi si considera per gli archivi il livello di prestazione III in quanto è stato usato lo stesso 
parametro anche per il calcolo del carico di incendio svolto nel capitolo S.2.  
 
Il livello di prestazione definitivo potrà essere determinato con precisione solo a seguito del corretto calcolo 
del carico di incendio per i singoli compartimenti in relazione ai materiali utilizzati. 

 

La presente misura antincendio è progettata come segue: 

 In relazione alle risultanze della valutazione del rischio, si selezionano gli agenti estinguenti secondo 
le indicazioni del paragrafo S.6.5; 

 Si dimensiona la protezione dell’intera attività o di suoi ambiti con uno o più approcci di cui ai 
paragrafi S.6.6, S.6.7, S.6.8, S.6.9; 

 Devono essere rispettate le indicazioni dei paragrafi S.6.10 ed S.6.11 in merito alle indicazioni 
complementari ed alla segnaletica. 

 

Devono essere installati estintori d’incendio a protezione dell’intera attività, secondo le indicazioni del 
paragrafo S.6.6 ed eventualmente S.6.7. 
 

Devono essere rispettate le prescrizioni del livello di prestazione II. 
Deve essere installata una rete idranti (RI) a protezione dell’intera attività o di singoli compartimenti in 
relazione alle risultanze della valutazione del rischio secondo le indicazioni del paragrafo S.6.8. 
 


L’estintore è un presidio di base complementare alle altre misure di protezione attiva e di sicurezza in caso 
d’incendio. La capacità estinguente di un estintore, determinata sperimentalmente, ne indica la prestazione 
antincendio convenzionale. L’impiego di un estintore è riferibile solo ad un principio di incendio e l’entità 
della capacità estinguente ad esso associata fornisce un grado comparativo della semplicità nelle operazioni 
di estinzione. La carica degli estintori non può essere superiore a 6 kg o 6 litri. 
 

Nell’ambito dell’attività la tipologia degli estintori installati deve essere selezionata sulla base della 
valutazione dei rischio e, in particolare in riferimento alle classi di fuoco di cui alla tabella S.6-4 e tenendo 
conto degli effetti causati sugli occupanti dall’erogazione dell’agente estinguente e sui documenti cartacei 
presenti in archivio. Gli estintori devono essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto devono 
essere collocati in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i precorsi d’esodo in prossimità delle 
uscite dei locali, di piano o finali ed in prossimità delle aree a rischio specifico. Per consentire a tutti gli 
occupanti di impiegare gli estintori per rispondere immediatamente ad un principio di incendio, le 
impugnature dei presidi manuali dovrebbero essere collocate ad una quota pari a circa 110 cm dal piano di 
calpestio. Gli estintori che richiedono competenze particolari per il loro impiego devono essere segnalati in 
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modo da poter essere impiegati solo da personale specificamente addestrato. Gli estintori saranno di classe 
A. Questa classe di fuochi (Fuochi Solidi) sono generati da combustibili solidi, con formazione di brace. In 
questa classe rientrano tutti i fuochi generati da materiali come il legno, la carta, i materiali tessili, le pelli, la 
gomma. 
 

Il numero, la capacità estinguente e la posizione degli estintori di classe A sono determinati nel rispetto delle 
prescrizioni indicate nei seguenti punti: 

 La protezione con estintori di classe A deve essere estesa all’intera attività; 
 In ciascun piano, soppalco o compartimento, in funzione del profilo di rischio RVITA di riferimento, 

deve essere installato un numero di estintori di classe A nel rispetto della distanza massima di 
raggiungimento indicata in tabella S.5-6; 

 Deve essere installato almeno un estintore di classe A per piano, soppalco o compartimento. 

 
Si stimano n.25 estintori di classe A per piano, per un totale di circa 100 estintori di classe A. 
 

Gli estintori carrellati sono utilizzabili in aree ampie, prive di ostacoli alla movimentazione, in assenza di 
scalini e senza percorsi vincolati. Gli estintori carrellati potrebbero essere impiegati nelle aree di 
archivio/deposito al piano terra. Pertanto a seguito di una più accurata definizione del carico di incendio si 
potrà valutare l’esigenza di estintori carrellati. 
 

 
Si stimano n.5 estintori di classe A carrellati per gli archivi/depositi al piano terra. Si valuterà in funzione della 
tabella S.6-9 e S.6-10 e secondo le norme UNI 9492:1989 e UNI EN 1866-1 la capacità estinguente per la 
classe A. 
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In merito alla precisazione riportata nel precedente capitolo S.6.4.2, si procede con un dimensionamento 
preliminare della rete idranti (di tipo naspo con tubazione semirigida) a servizio dell’intera attività. 
 
Soluzione progettuale per il controllo dell’incendio nell’attività destinata ad uffici 
Le reti idranti vengono realizzate e installate con lo scopo di fornire acqua in quantità adeguata a combattere 
un incendio, tramite apparecchi erogatori ad esso collegati, all’interno dell’area protetta. ha come scopo la 
protezione finalizzata all’inibizione o al controllo dell’incendio. Nello specifico, la rete idranti è solo una delle 
soluzioni proposte dalla la strategia S.6, che comprende anche estintori e impianti sprinkler. La rete di idranti 
ordinaria, destinata alla protezione di attività ubicate all’interno di edifici con apparecchi erogatori 
posizionati sia all’interno che all’esterno degli stessi è permanentemente in pressione d’acqua, garantendo 
la massima rapidità di intervento in caso di incendio, ed è estesa all’intero fabbricato o compartimento 
antincendio. 
La rete di idranti (RI) individuata per il tipo di attività è quella a naspi ed è costituita da un sistema di tubazioni 
per l’alimentazione idrica di uno o più apparecchi di erogazione. Le RI comprendono i seguenti componenti 
principali: 

 Alimentazione idrica; 
 Rete di tubazioni fisse (preferibilmente chiuse ad anello e ad uso esclusivo); 
 Attacchi di mandata autopompa; 
 Valvole; 
 Apparecchi erogatori. 

Le RI non devono essere installate nelle aree in cui il contatto con l’acqua possa costituire pericolo o 
presentare controindicazioni. 
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Dal punto di vista normativo, in Italia la progettazione e l’installazione delle reti idranti è regolata dalla norma 
di sistema UNI 10779:2021, recentemente aggiornata. Le reti progettate, installare ed esercite secondo 
questa norma sono considerate soluzioni conformi. 
 
All’interno della norma UNI 10779 vengono individuate le norme di prodotto specifiche per le 
apparecchiature utilizzate nell’ambito di una rete idranti. 
 
Altra norma fondamentale per la progettazione di una rete idranti è la norma UNI EN 12845:2020, nello 
specifico i prospetti A.1, A.2, A.3 dell’Appendice A contengono gli elenchi delle classificazioni di pericolo 
minimo. 
 
Gruppo antincendio secondo UNI EN 12845 – Principio di funzionamento 
Il gruppo antincendio è composti da una pompa azionata da motore elettrico insieme ad una pompa di 
compensazione (jockey pump) per compensare modeste perdite d’acqua nell’impianto evitando inutili 
avviamenti della pompa di alimentazione (UNI EN 12845 punto 3.39). Se all’interno della rete idrica 
antincendio vi è un calo di pressione dovuto a piccole perdite strutturali, la pompa di compensazione si avvia 
per riportare in pressione l’impianto e di seguito si arresta automaticamente. Se invece il calo di pressione è 
dovuto ad un prelievo idrico consistente (es. apertura naspi), la portata della pompa pilota non è più 
sufficiente a compensare per cui la pressione all’interno della rete idrica antincendio continua a scendere 
fino alla soglia di intervento tarata nei pressostati di avviamento della pompa di primo servizio. Nel caso in 
cui la prima pompa di servizio non si avviasse (per mancanza di alimentazione o guasto), la pressione nella 
tubazione scende ulteriormente fino alla soglia di intervento tarata nei pressostati di avviamento della 
seconda pompa di servizio. Posizionata su apposito basamento sul quale è assemblata anche una 
elettropompa di compenso impianto con caratteristiche adeguate per mantenere sempre in pressione 
l'impianto idrico. Il sistema è completato dalla colonna idraulica premente che diparte dalla bocca di mandata 
della pompa principale e da quadri elettrici a norme EN 12845 sostenuti da apposito traliccio in acciaio. 
 

 
Esempio gruppo antincendio 
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La rede idrica antincendio prevede inoltre un attacco autopompa VVF (su piano strada) con corpo in ottone 
EN 1982, attacco filettato UNI 70 con girello a norma UNI 804, collegato da una parte all’impianto di 
alimentazione idrica e dall’altra alla rete idrica antincendio per mezzo del quale può essere immessa 
dell’acqua in situazione di emergenza. 

 
Schema attacco filettato UNI 70 

 

La RI progettata, installata ed esercita secondo la norma UNI 10779 è considerata soluzione conforme. 
I livelli di pericolosità, le tipologie di protezione e le caratteristiche dell’alimentazione idrica della RI sono 
stabiliti dal progettista sulla base della valutazione del rischio di incendio definitiva. Per la protezione interna 
delle attività civili è preferibile l’installazione di naspi. Si stimano 8 erogatori per piano, per un totale di 32 
erogatori. 
Qualora prevista, previa valutazione del Comando dei Vigili del fuoco competente, la protezione esterna può 
essere sostituita dalla rete pubblica se utilizzabile anche per il servizio antincendio. 
 
Dimensionamento riserva idrica - Normativa di riferimento 

UNI 10779 
 

Le reti idranti o reti idriche sono installate allo scopo di fornire acqua in quantità 
adeguata per combattere, tramite gli idranti ed i naspi (tipi di idrante) ad esse 
collegati, l’incendio di maggiore forza prevedibile nell’area protetta. La norma uni 
10779 ne stabilisce l’uso e le caratteristiche.  

UNI EN 12845:2020 Il tipo di alimentazione idrica della riserva idrica è il serbatoio di accumulo. 

D.M. 20 dicembre 
2012 – Tabella 1 

Il livello di pericolosità secondo la norma UNI 10779 per l’attività di ufficio (da 301 
a 500 presenza) è 2. Livello 2: Aree nelle quali c’è una presenza non trascurabile di 
materiali combustibili e che presentano un moderato pericolo d’incendio come 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di 
controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza. 
Non sono richieste protezioni esterne.  
Le caratteristiche minime dell’alimentazione idrica richiesta (secondo la norma 
UNI 12845) è SINGOLA. 
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L’alimentazione degli idranti (naspi) 
L’alimentazione idrica a servizio delle reti di idranti deve essere realizzata secondo i criteri della regola 
dell’arte, e devono soddisfare le caratteristiche di sicurezza ed affidabilità dell’impianto. Parte integrante 
dell’impianto è l’attacco motopompa per i vigili del fuoco, in derivazione o in linea, in sostanza serve ad 
immettere acqua nel sistema se per un caso l’alimentazione primaria non funzionasse. Pressione massima 
12 bar. 
 

 
 
Pertanto, considerando per la protezione interna l’uso simultaneo di n.4 naspi con 60 litri/minuto per 60 min 
ne deriva che saranno necessari 3.600 litri per ogni naspo/ora e quindi 14.400 litri totali di riserva idrica. 
Tale calcolo rappresenta un primo dimensionamento di massima per il funzionamento di n.4 naspi per una 
durata di 60 min, occorrerà valutare il carico di incendio definitivo, la necessità del sistema sprinkler o di altra 
tipologia di idranti per procedere al dimensionamento definitivo della riserva idrica. 
 


Tra i sistemi automatici di controllo o estinzione dell’incendio vi è il sistema ad aerosol di Potassio, adatto 
allo spegnimento d’incendi in ambienti chiusi, il cui rischio è costituito dalla presenza di materiali combustibili 
solidi (Classe di incendio A) quali legnami, carta, tessuti, materiali compositi, materiali plastici e altri. 
 

La scelta della tipologia del sistema automatico di inibizione, controllo o estinzione, in relazione ad 
estinguente, efficacia della protezione e sicurezza degli occupanti, deve essere effettuata sulla base della 
valutazione del rischio di incendio dell’attività. Al fine  della definizione della soluzione conforme per la 
progettazione dei sistemi di inibizione, controllo o estinzione degli incendi, si applicano le norme elencate 
nella tabella S.6-11. 
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In merito ai due archivi cartacei presenti al piano terra, le tecnologie più adatte alla protezione antincendio 
risultano essere quella ad aerosol condensato oppure con sistema Watermist. Il sistema scelto per il tipo di 
combustibile presente negli archivi/depositi al piano terra è quello ad aerosol condensato (UNI ISO 15779) 
composto da Sali di Potassio. Tale sistema automatico dovrà comunicare con un impianto IRAI (impianto di 
rivelazione ed allarme incendio). 


Il sistema ad aerosol condensato con Sali di potassio è un sistema antincendio automatico comandato da un 
impianto di rilevazione incendi che attiva un allarme in caso di principio d’incendio e, se non diversamente 
operato dalla squadra di emergenza, comanda l’attivazione dell’impianto ad aerosol in grado di estinguere 
completamente il principio d’incendio. Il sistema di spegnimento ad aerosol viene realizzato mediante 
l’utilizzo di appositi Erogatori Automatici (EA), il cui agente estinguente sono Sali di Potassio, secondo le 
concentrazioni e le indicazioni di progetto indicate dal costruttore. L’attivazione della reazione di innesco 
della massa solida di base dell’estinguente, è derivata dal circuito elettrico interno di attivazione con linea 
bifilare in bassa tensione (24 Vcc.). L’immediato cambiamento di stato - da solido ad aerosol - del composto 
di base, si manifesta con l’emissione di particelle di Aerosol di Sali di Potassio in fase gassosa, aventi una 
granulometria infinitesimale (da 0.5 a 4 micron circa), in grado di esercitare una doppia azione nei confronti 
di un focolaio di incendio in atto. Il meccanismo d’azione degli Aerosol di Potassio, è costituito dal blocco 
dell’autocatalisi dell’incendio che si concretizza nell’inibizione dei radicali che sostengono la reazione di 
combustione, attuandosi attraverso una doppia azione, fisica e chimica. 

 
Reazione chimica del sistema Aerosol a Sali di potassio 
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Esempio di Aerosol condensato 

 
Le specifiche per i sistemi estinguenti antincendio ad aerosol condensato devono essere elaborate con la 
supervisione di una persona di assoluta esperienza nella progettazione di sistemi estinguenti a ad aerosol e, 
quando sia il caso, con la consulenza dell’autorità. 
 
Criteri di dimensionamento del sistema ad aerosol condensato 
La progettazione di un sistema di spegnimento antincendio ad aerosol del tipo a saturazione d’ambiente, 
rispetta sostanzialmente le prescrizioni ed i criteri di valutazione applicabili agli impianti di spegnimento a 
gas. Naturalmente sono escluse le componenti idrauliche (tubazioni, valvole, ugelli) e la componente della 
“pressione d’esercizio”, che nei sistemi ad aerosol non esistono. Essendo l’agente estinguente assimilabile 
ad un “aeriforme” ed agendo prevalentemente per effetto chimico, si definisce “Concentrazione teorica di 
spegnimento”, ovvero la quantità minima di estinguente aerosol (compound), espressa in grammi per metro 
cubo, necessaria per estinguere l’incendio in condizioni di prova predefinite, escluso qualsiasi fattore di 
sicurezza. 
 
Normativa di riferimento: ISO 15779:2012 
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Definizioni: 
 Aerosol condensato: mezzo estinguente costituito di particelle solide finemente suddivise, 

usualmente nell’ordine di grandezza dei micron in diametro, sospese in gas generati e distribuiti 
mediante un processo di combustione di un composto solido che forma aerosol; 

 Generatore di aerosol: contenitore non pressurizzato che, quando attivato, genera un agente 
estinguente aerosol condensato. 

Concentrazione di progetto: la quantità di estinguente aerosol (compound), espressa in grammi per metro 
cubo, che tiene conto del fattore di sicurezza in funzione delle caratteristiche complessive dell’ambiente. Il 
fattore di sicurezza avrà un valore minimo del 30% fino al 100% o superiore, in relazione alle caratteristiche 
geometriche e del grado di ventilazione dei locali da proteggere. Ad esempio: 67 g/m3 x 1.3 (fattore di 
sicurezza)= 87.1 g/m3 
Concentrazione massima: la quantità di compound estinguente ad aerosol applicata ad un determinato 
progetto. In genere essa coincide con la concentrazione di progetto, ma in caso di particolari applicazioni, 
può anche essere maggiore. La formula a base di calcolo applicabile, è la seguente: 

m = ρ x V  
dove: 
m è la quantità di saturazione totale in g 
ρ è il coefficiente di progetto, in g/m3  
V è il volume protetto, in metri cubi 

Calcolo degli erogatori e loro distribuzione 
Per determinare il numero degli erogatori necessari a raggiungere la massa estinguente calcolata da 
distribuire negli ambiente da proteggere, si utilizza la seguente formula: 

n = m / mg 
dove: 
n è il numero intero arrotondato dei generatori di aerosol di una dimensione  
m è il coefficiente di progetto, in grammi 
mg è la massa effettiva dell’aerosol in un generatore, in grammi 

Calcolo di progetto 
Partendo dati di progetto del volume dei due archivi, il quale risulta il seguente: 

Volume archivio 1: 1.400 m3 
Volume archivio 2: 2.100 m3 

e considerando una concentrazione di progetto di 60 g/m3, che con un fattore di sicurezza (pari a 1,3) diventa 
pari a 78 g/m3, si ottiene che la quantità di saturazione totale in g è per i rispettivi archivi di: 

Concentrazione (m) per l’archivio 1: 109.200 g 
Concentrazione (m) per l’archivio 2: 163.800 g 

Pertanto, ipotizzando generatori di aerosol con massa effettiva di 2000 g, il numero di erogatori (o generatori 
di aerosol) è il seguente: 

Numero di erogatori (n) per l’archivio 1: 55 
Numero di erogatori (n) per l’archivio 2: 82 
Totale 137 generatori/erogatori di aerosol 

Ipotizzando generatori di aerosol con massa effettiva di 3000 g, il numero di erogatori potrebbe ridursi a 37 
per l’archivio 1, e 55 per l’archivio 2. Per un totale di 92 generatori/erogatori di massa 3000 g. 
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L’attività sarà dotata di misure di rilevazione ed allarme (Capitolo S.7) secondo i livelli di prestazione di cui 
alla tabella V.4-6. 
 

 
 
Per le attività classificate come OA e in relazione alla quota dei piani classificata come HD, il livello di 
prestazione è III. Mentre per le aree TM (archivi) presenti all’interno dell’attività OA, queste devono essere 
sorvegliate da rilevazione automatica d’incendio (funzione A, Capitolo S.7). 
 
Non è previsto il sistema EVAC esteso almeno all’area TA in quanto l’attività non è aperta al pubblico. 



Sono previsti impianti di rilevazione incendio e segnalazione allarme incendi (IRAI) realizzati con l’obiettivo 
di sorvegliare gli ambiti dell’attività e di rilevare precocemente un incendio e diffondere l’allarme al fine di 
attivare le misure protettive (impianto automatico di inibizione, controllo o estinzione, ripristino della 
compartimentazione, evacuazione di fumi e calore, …) e di attivare misure gestionali progettate e 
programmate in relazione all’incendio rilevato. 
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Per la tabella S.7-2, il livello di prestazione per gli uffici è II mentre per gli archivi è III. 







La presente misura antincendio conduce all’individuazione ed alla progettazione dei sistemi più adatti alla 
rivelazione dell’incendio negli ambiti sorvegliati ed alla successiva diffusione dell’allarme incendio all’attività. 
 

Negli uffici deve essere installato un IRAI progettato secondo le indicazioni del paragrafo S.7.5, 
implementando la funzione principale D (segnalazione manuale di incendio da parte degli occupanti) e la 
funzione principale C (allarme antincendio) estesa a tutta l’attività. Devono inoltre essere soddisfatte le 
prescrizioni aggiuntive indicate nella tabella S.7-3, ove pertinenti, secondo la valutazione del rischio 
d’incendio.  



Negli archivi devono essere rispettate le prescrizioni del livello di prestazione II. Deve essere implementata 
la funzione principale A (rivelazione automatica dell’incendio) estesa a porzioni dell’attività. Devono inoltre 
essere soddisfatte le prescrizioni aggiuntive indicate nella tabella S.7-3, ove pertinenti, secondo la 
valutazione del rischio d’incendio.  In esito alle risultanze della valutazione del rischio, facendo riferimento 
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alle funzioni secondarie di cui alla tabella S.7-6, è previsto l’avvio automatico di sistemi di protezione attiva, 
compresi i sistemi di ripristino delle compartimentazioni ed il controllo o arresto degli impianti tecnologici, 
di servizio o di processo non destinati a funzionare in caso di incendio. 
 








Gli impianti di rivelazione ed allarme incendi (IRAI)progettati ed installati secondo la norma UNI 9795 sono 
considerati soluzione conforme. Le soluzioni conformi sono descritte in relazione alle funzioni principali e 
secondarie descritte nella norma UNI EN 54-1 e riportate nelle tabelle S.7-5 e S.7-6. Per la corretta 
progettazione, installazione ed esercizio di un IRAI deve essere prevista, in conformità alla vigente 
regolamentazione e alle norme adottate dall’ente di normazione nazionale, la verifica della compatibilità e 
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della corretta interconnessione dei componenti, compresa la specifica sequenza operativa delle funzioni da 
svolgere. I componenti IRAI verificati secondo la norma UNI EN 54-13 sono considerati soluzione conforme. 
Per consentire a tutti gli occupanti, anche a quelli che impiegano ausili di movimento, di inviare l’allarme 
d’incendio, i pulsanti manuali della funzione D dovrebbero essere collocati ad una quota pari a circa 110 cm 
dal piano di calpestio. La comunicazione dell’allarme con la funzione principale C deve essere veicolata 
attraverso modalità multisensoriali cioè percepibili dai vari sensi (almeno due), a seconda della condizione 
degli occupanti cui è diretta, per ottenerne una partecipazione collaborativa adeguata alla situazione di 
emergenza. I segnali acustici di pre-allarme e di allarme incendio della funzione C dovrebbero avere 
caratteristiche rispondenti alla norma UNI 11744. 



I presidi antincendio devono essere indicati da segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 7010.



La presente misura antincendio ha come scopo l’individuazione dei presidi antincendio da installare 
nell’attività per consentire il controllo, l’evacuazione o lo smaltimento dei prodotti della combustione in caso 
di incendio. Negli archivi è presente un sistema automatico di controllo dell’incendio composto da Aerosol a 
base di Sali di potassio che garantisce la riduzione dell’ossigeno per un tempo adeguato pertanto tale sistema 
risulta efficace se l’ambiente è chiuso e si dovrà evitare l’apertura per l’afflusso di aria fresca. All’interno degli 
uffici sarà presente un sistema per l’evacuazione dei prodotti dalla combustione. 
 

Secondo tabella S.8-1 il livello di prestazione attribuibile a tutti i compartimenti è il II. 
 

Secondo la tabella S.8-2 il livello di prestazione per gli uffici è il II. 
 

La presente misura antincendio è progettata secondo le indicazioni dei paragrafi S.8.5, S.8.6 o S.8.7. Devono 
essere rispettate inoltre le indicazioni del paragrafo S.8.8 in merito alla segnaletica. 
 

Per ogni compartimento destinato ad ufficio deve essere prevista la possibilità di effettuare lo smaltimento 
verso l’esterno di fumo e calore d’emergenza col fine di facilitare l’opera di estinzione dei soccorritori durante 
lo sviluppo dell’incendio. Pertanto lo smaltimento di fumo e calore d’emergenza può essere realizzato per 
mezzo di aperture di smaltimento dei prodotti della combustione verso l’esterno dell’edificio. Tali aperture 
coincidono generalmente con quelle già ordinariamente disponibili per la funzionalità dell’attività (es. 
finestre, lucernari, …). 
Saranno installati sistemi di ventilazione forzata orizzontale del fumo e del calore (SVOF) secondo quanto 
indicato al paragrafo S.8.6. Le caratteristiche di tali aperture sono descritte nel capitolo S.8.5.1 e sono: 

 Le aperture di smaltimento devono essere realizzate in modo che: 
 Sia possibile smaltire il fumo e calore da tutti gli ambienti del compartimento; 
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 Fumo e calore smaltiti non interferiscano con il sistema delle vie d’esodo, non propaghino 
l’incendio verso altri locali, piani o compartimenti. Pertanto non possono essere realizzate 
aperture di smaltimento all’interno dei due cortili a cielo aperto in quanto presenti vie 
d’esodo verticali esterne; 

 Devono essere protette dall’ostruzione accidentale durante l’esercizio dell’attività; 
 Devono rispettare le indicazioni specifiche per la gestione in emergenza delle aperture di 

smaltimento (capitolo S.5). 
 Devono essere realizzate secondo uno dei tipi d’impiego previsti nella tabella S.8-4; 
 In relazione agli esiti della valutazione del rischio, una porzione della superficie utile delle 

aperture di smaltimento dovrebbe essere realizzata con una modalità di tipo SEa, SEb, SEc. 
 

 
 
Il dimensionamento delle aperture di smaltimento è descritto nel capitolo S.8.5.2 ed è il seguente. 
La superficie utile minima complessiva SE delle aperture di smaltimento di piano è calcolata come indicato in 
tabella S.8-5 in funzione del carico di incendio specifico qf (capitolo S.2) e della superficie lorda di ciascun 
piano del compartimento “A”.  
 

 
La superficie utile SE può essere suddivisa in più aperture. Ciascuna apertura dovrebbe avere forma regolare 
e superficie utile > 0,10 m2. 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                303Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     





 


 



Calcolo superficie utile delle aperture di smaltimento per il compartimento uffici 
Per i compartimenti destinati ad uffici, il carico di incendio determinato è: 
 

Carico di incendio uffici: qf,d < 600 MJ/m2 
(da letteratura tecnica) 

 
Di conseguenza, per la tabella S.8-5, il tipo di dimensionamento è SE1, mentre la superficie utile delle 
aperture di smaltimento (m2) è pari ad A/40 (dove A è la superficie del compartimento). 
 
Essendo le superficie dei due archivi pari a circa: 

Superficie ufficio 1 = 472 m2 

Superficie ufficio 2 = 694 m2 
Superficie ufficio 3 = 480 m2 
Superficie ufficio 4 = 700 m2 

Superficie ufficio 5 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 6 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 7 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 8 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 9 = 1.213 m2 

 
Pertanto, la superficie utile delle aperture di smaltimento è: 

Superficie utile apertura smaltimento ufficio 1 = 11,8 m2 

Superficie utile apertura smaltimento ufficio 2 = 17,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 3 = 12,0 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 4 = 17,5 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 5 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 6 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 7 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 8 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 9 = 30,4 m2 

 

I sistemi di ventilazione orizzontale forzata possono essere progettati per uno o più obiettivi di sicurezza in 
caso di incendio: 

 Fornire condizioni tenibili per le squadre di soccorso da un punto di accesso siano alla posizione 
dell’incendio; 

 Proteggere le vie d’esodo, ad esclusione di quelle nel compartimento di primo innesco. Gli SVOF non 
hanno la funzione di creare un adeguato strato libero dai fumi durante lo sviluppo dell’incendio. Gli 
SVOF possono perturbare la stratificazione di fumo e calore, in particolare nel compartimento di 
primo innesco dell’incendio; 

 Agevolare lo smaltimento di fumo e calore dell’attività dopo l’incendio e ripristinare rapidamente le 
condizioni di sicurezza; 

 L’attivazione dello SVOF deve essere effettuata solo dopo l’evacuazione degli occupanti dal 
compartimento di primo innesco. 
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Esempio di condotta di controllo del fumo per singolo compartimento 

 

I presidi antincendio devono essere indicati da segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 7010. 
 

I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (Capitolo S.10) inseriti in aree TA o TO 
devono essere classificati A1 o A2L secondo ISO 817. 
 


L’operatività antincendio ha lo scopo di agevolare l’efficace conduzione di interventi di soccorso dei Vigili del 
fuoco in tutta l’attività. I livelli di prestazione e le soluzioni progettuali previsti dal presente capitolo verranno 
definite in seguito.  
 

In questo paragrafo si illustrano i requisiti minimi per l’accesso all’attività di cui alla seguente tabella. 
 

 
 

Inoltre, deve essere assicurata la possibilità d’accostamento agli edifici dell’autoscala sviluppata come 
nell’illustrazione S.9-2 ad almeno una finestra di ogni piano a quota > 12 m. 
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Le porzioni di via d’esodo impiegate come percorso d’accesso ai piani per soccorritori devono avere una 
larghezza maggiorata di 500 mm rispetto a quanto calcolato per le finalità dell’esodo (capitolo S.4), al fine di 
facilitarne l’accesso dei soccorritori in senso contrario all’esodo degli occupanti. 
 


Ai fini della sicurezza antincendio devono essere considerati almeno i seguenti impianti tecnologico e di 
servizio: 

 Produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica; 
 Protezione contro le scariche atmosferiche; 
 Sollevamento o trasporto di cose e persone; 
 Deposito, transito, distribuzione e utilizzazione di solidi, liquidi e gas combustibili, infiammabili e 

comburenti; 
 Riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione ed aerazione dei locali. 
Per gli impianti tecnologici e di servizio inseriti nei processi produttivi dell’attività, sarà effettuata dal 
progettista una valutazione del rischio di incendio e verranno prese adeguate misure antincendio di tipo 
preventivo, protettivo e gestionale. Tali misure dovranno essere in accordo con gli obiettivi di sicurezza 
riportati al paragrafo S.10.5 della normativa. 
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Gli impianti tecnologici e di servizio devono rispettare i seguenti obiettivi di sicurezza antincendio: 

a) Limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di esplosione; 
b) Limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambienti di installazione e contigui; 
c) Non rendere inefficaci le altre misure antincendio, con particolare riferimento agli elementi di 

compartimentazione; 
d) Consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizioni di sicurezza; 
e) Consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 
f) Essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito di incendio. 

La gestione e la disattivazione di impianti tecnologici e di servizio, anche quelli destinati a rimanenze in 
servizio durante l’emergenza, deve: 

 Poter essere effettuata da posizioni protette, segnalate e facilmente raggiungibili; 
 Essere prevista e descritta nel piano d’emergenza. 

 

Le seguenti prescrizioni tecniche si applicano alle specifiche tipologie di impianti tecnologici e di seguito 
indicati. 
 


Gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica 
devono possedere caratteristiche strutturali e possibilità di intervento, individuate nel piano di emergenza, 
tali da non costituire pericolo durante le operazioni di estinzione dell’incendio e di messa in sicurezza 
dell’attività. 
 

Per l’attività deve essere eseguita una valutazione del rischio dovuto ai fulmini. Sulla base dei risultati della 
valutazione di tale rischio, gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere realizzati 
nel rispetto delle relative norme tecniche. 
 

Tutti gli impianti di sollevamento e trasporto di cose e persone non specificatamente progettati per 
funzionare in caso di incendio, devono essere dotati di accorgimenti gestionali, organizzativi e tecnici che ne 
impediscano l’utilizzo in caso di emergenza. 
 

Gli impianti di condizionamento o di ventilazione devono possedere requisiti che garantiscano il 
raggiungimento dei seguenti ulteriori specifici obiettivi: 

 Evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 
 Non produrre, a causa di avarie o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 
 Non consentire elemento di propagazioni di fumi o fiamme, anche nella fase iniziale degli incendi. 
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